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PARTE UFFICIALE
ERRATA 3RRIGE

Nel decreto Luogotenenzialoal7 novembre 1918, n. 1697, pubbli-
Bato nella Ga etta ufficiale n. 473 del 20 corrente, per errore

della copia trasmessa dal Ministero del tesoro, nell'ultima parte
del terzo comma dell'articolo 3 si è stampato : « Fasendone denanzia
al Comitato regionale di mobilitazione industriale, salvo 11 diritto di

prelevazione ecc., ecc. » ; mentre dovava dirsi: < salvo il diritto
di prelazione », come qui si rettifica.

'LEGGI E DEC.NETI
Il numero 1"l23 della raccolta ufficiale dells leggi e dei decreti

del R¢gno contions il seguente decr¢to :
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nylone
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorita a Noi delegata ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Del ruolo organico allegato alla legge 171ug.lio 19i0,

n. 538, fa parte un vice commissario generale. Egli 6
incaricato di coadiuvat'e il commissario generale e
di sostituirlo in caso di assenza o di impedimento.

Art. 2.
Il vice commissario generale à scelto, su propo-

sta del ministro degli affari esteri, sentito il Consiglio
dei ministri, tra i funzionari superiori dello Stato, o
fra i commissari dell'emigrazione ; continua a perce-
pire lo stipendio del suo grado a carico del bilancio
dell'Amministrazione cui appartiene. Conserva altresì,
nel primo caso, il grado ed i diritti di carriëra che
gli competono nelPAmministrazione da cui proviene,
nella quale può sempre ritornare col grado e l'anzia-
nità che avrebbe conseguito se vi fosse rimasto.

Art. 3.
Il presente decreto sara presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente dooreto, munito del afgillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta sillalalo delle
loggi e dei d'ecreti del Regno' d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Iloma, addl 7 novembre 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORONoo - SONNINO.

Visth 11 guarduigißi: Swan,
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I

II sitúnero 172ã della rac¢olla tt/ficiale delle leggi e dei dccreti
del Regno cönliene il sagtiente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA ÚI GENOVA
Luogotenente Geilerafe di Sua Maestä

VITl'ORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per iciputà della Nazione

In: Virtikdell'autorità a Ëoi dglegain ;
Sulla proposta del ministro dell'intérno, presidente

del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato o dect impo

Articolo unico.

Dal (*. gennaio 4 9 il coritribut obbligatorio sta'-
bilito dalla legger 2 luglio 1911, n. 725, a favori del
Collegia-convitto her glilorfani dei sátiitakisiiáligni corí
Både in-Pèrugia, è elevato da lire ß n lire 10 annue.
Il proselite decreto sarà presenta,to al Púrlamento

per essore convei-tito iif legge.
Oidiniaíno che 11 prèsotila decreto, munito del sigillo

Kello Stato, sia ins l'to'tiellii raccolta ufflèlö aelle leggi
e dei decretidel Regiloyd'Italia, mandando a chiunque
spetti di osnervarlo e. di. farlo osserka e.

Dato aulkomá, addlß? ottobred918.
TO)fkSO DI SAVOIA.

Omaano.
Vistä, Il guardasigilli: SAcciq.

Anumero1667 dena raccolta ugiciale dene leggi e dei decreti
de& Reúno contiene i seguente decreto :

TOMASO DI SAJOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenento Benerale di Sua Maestà

YITT HIO I lANTELE III

per grazia di Dig c per gotontà della Nazione

RE D'lTal]A
.

In virtà dell'autòrità a Noi delegata;
Vista la lò e 22 inaggi.o 10fi n. 671, sul conferi-

mento äl Governo dei,poteri eccezionaliperlaguerra;
Udito 11 Odúsiglió dei ministyl;
Sulla proposta del ministr.o segretario di Stato per la

marma, di concúto con qµello del tésoro;
Abbianio decreto o decreligmo:

L'applicazio'ne della disposizione di cui all'art. 2 del
decreto Luogotonenziale f å giugno 101¶, n. 1178, con
cernento le indentiità da concedersi agli insegnanti
supplenti che prostino' a qualsiasi titolo sorvizio. fuori
ruolo nelle 'scuolo·mediagovernatiye, ò prorogata, por
i RR. Iotituti iiantici, fluo al termilia dell'anno scola-
stião ,entro il quale sarà conclusa ht pace.
A tali effetti il limite massimo dell'indonnità stabi-

lita. negli articoli predetti Lelevato da lire tréconto a

lire trecetitonovanta.
Art. 2.

Con decreto del ministro del tesoro .saranno intro-
dötte in bilancio lé variazioni dipendenti dal presofi te
decreto.
Ordiniamo che il presente tiecreto, mutiito del sigille

dello Stato, sia insor'tonella raceolta ufficiale dello leggi

o doi'doçrcti.del. 11eglio d'ItalÑ, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 attobre 1918.
TOffASO DI SAVOIA.

ORLANDJ - ÛEL BONo - NitTI.
,Visto, 1,4 gurdgwailii : SAcem.

Íl numero 1ßil della raccolt ¾/Reisk deile leggi e 4¢f dee/eli
del &:gno contiene il seguente dec>efe:

TOilAB0 DI SAVOIA DUCA I)I GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maésti.

VITTOTITO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Narfone

lŒ D ITALlk

Im virtù dell'autorità n-Noi delegata ;

Viste le leggi 22 luglio 1894, n. 339 ed 8 agosto 1895,
n. 486, sai provvedimenti di finanza e di teèoro; 17
gennaio 1897,,n. 9, e 3 marzo (808, n. 47,'par le gua-
rantigie ed il ripatiamento .della circolazione cartacea;
Vedtito il regolamento aglirovato con R. dooreto 30

òttobre 1896, n. 508;
Vedttti i ËR. decretr^5 febbraio 1888, n. 5204; 1° ago-

sto 1889, n. 0360;'11 settembre 1802. n.495: 18 dicem-
bre 1010, n. 904 ; 28 gennaio 1911, n. 62 29 marzo 1914,
11..281
Vogati i Nostri deeréti 17 giugno 1915, n. 046; 4 lu-

glio 1918, n. 096;
Sulla proposta del ministr segrotario di' Stato per

il tesoro;
Abbiamo decretato e doëretiamo:
I biglietti di Stato da L. 10 destinati ad Întegrazione

del fondo di scorta per il cambio dei ilogora e dei'd,an-
neggiati dei quali fu autorizzata la fábbricazione per
un importo di 100 milioni mediante il decreto del
ministro segretario di Stato per il toaoro n 6485
del 4 agosto 1918 conserveranno le caratteristiche di
oui ai RR. decreti 5 febbraio tiB8, n. 5204: P agosto
1880, n. 6360; itsettembre 1892, n..495; 18 dicembro
4010, n. 001; 23 gennaio 1911, n. 62; 29 marzó 39:14,
'n. 281 e di cui al Nostrodecceto 17 giugno 1914 n. 946.
..Ordiniamo che il presente decreto, munito dèl algille
dello Stato, äia inserto nella raccolta tifnoiale delle

leggi e dei decieti del Regno d'Itaha, mandätado a

chiunque spotti di osservarlo e di $arlo osservare..

1)ato a Roma, addì 20 ottobre .1018.
TOMASO DI SAVOIA..

Nitti.
3imto, 8 Juardasigilli: 84cent.

TOMASO DI SAVOIÀ DIÍCA TU GENOYA
Luogotenente Génonde di Sua MúoutA

VITTORIO EMANGELE Ill

per gruia di Dio e per volontà della Napiens
Rß D ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915,.n. 071 ;

,

Sentito il Consiglo dei ministri;
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Sull:t proposta del ininistr^o della marilia, di concerto
col ministri degli affari estori, delle colonio, di grazia
giustizia e dei culti, dell'industria, commeicio o lavoro
o por le armi e trasporti;
Abbiamo decretato e decretialflo:

Articolo unico.
All'art. 54 dello norme per l'esercizio del diritto di

preda, approvato con decreto Luogotenenziale del 27
marzo 1917, n. 600, è aggiunto il seguente comma :

< g) navighi munita di . salvacondotto rilasciato
da una autorità di unt Stato nemico e non riconosciuto
da una autorità italiana o di uno Stato alleato, ovvero
abbia a bordo altro documento da cui risulti che na-
Vighi col consenso o sotto il controllo del nemico ».

Ordiniamo che il presente decreto, mumto del sigillo
dello btato, sia itiserto nella raccolta ufßeiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Halia, mandando a chiunque
spetti di t.sservarlo e di ¾·rlo osservaa

Dato a Roma, addì iÒ ottoht'e 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Oax.anoo - DE1. BONö - SONNING - CúLOSIMO-
SAcom - ClUFFELLI - ŸlLLA.

Visto, li guardarigilii: Saccm.

14 numero 1103 della raccolta uf)(¢iale delle leggi e dei decreti
dal Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenento Generale di Sua MaestA

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth aella Naziopo
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Veduto l'art. 13 del testo unico di leggi sui telefdni
approvato con R. decreto 3 maggio 1903, n. 196 ;
Veduto l',art. 6 della legge 15 luglio 1907, u. 506 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta d.el ministro segretario di Stato,per

le poste ed À telegrafi, di concerto con quello por il
tesðro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'Amniinistrazione dei telefoni dello Stato è auto-

rizzata ad assumere con effetto del 1° gennaio 1918
l'esercizio della rete telefonica urbana di Roma per
scadonza della concessione accordata alla Società ano-

nima romana dei telefoni.
Art. 2.

L'Amministrazione dei telefoni predotta ò altres)
autorizzata ad assumere in qualità di avventizie le
telefonisto addette attualmente al servizio della rete
sticcitata, derogando in quanto occorra alle norme

stabilite dall'art. 62 dol regolamento 16 maggio 1912,
n. 574; modificato dal

.

II. decreto 20 dicembre 1914,
n. 1449.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del. Regno d'Italia, mandalido a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° agosto 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ŸERA - Nrrn
Visto, [L yua..da gilli : S.acem.

Il naine a 1700 delt<e raccolla n/ßciale delle leggi e dei decre‡¿

de& Regno conti¢ne it segu,cnte decreto i .

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Su'a Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
a RE D' ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delogata;
In forza dei poteri conferiti al Governo del..Ro con

la legge 22 maggio 1915, b. 671;
Visti gli articoli 12 e 40 della leggo 17 febbraio 1884,

n. 2010 (serie t') per l'atnministrazione e contabilità
generale dello Stato ;
Visti gli articoli 110, ll.] o 315 del regolametito ap-

provato con R. decreto 4 maggio 1885 per I esecuzione
di detta.legge;
Visto Part. 7 del Rogolamento speciále per l'ammi-

nistrazione centrale della guerra approvato col Regio
decreto 28 äprile 19f0, n. 219:
Sentito il Cons°glio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Per la Àurata, della guerra e fino a sei mesi dopo

la conclusione della pace il ministro della guerra ò
autorizzato a delegare ad ufficiali generali e superiori,
comandati presso quella amministrazione centrale, la
firma dei decreti per l'approvazione dei contratti, per
la concessione di aumenti quinquennali e sessennali dit
stipendio, dei mandati di pagamento rilasciati dal Mia
nistero e della corrispondenza d'ufficio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBoi

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando, a
oblunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 ottobre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORIANDO - YUPELLI.
Visto, Il guardasigilli: SAccul:

Il numero 1"iã0 della raccolta ufficiale delle leggi e defyde¢reti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SkVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELÊ III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D ITALIA

In virtti dell'autorità a Nói delegata;
Visto il decreto 8 giugno 1918, n., 780 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta (161 presidento del Consiglio doi mi-

nistri ministro sogretario di Stato .per l'futerno;
Abbiamo dourotato o docrotiamo:

Art. 1.
Ai fini'di restaurare la ricchozza nazionale o li piena o licienza

produttiva delle Provincie danneggiate
,

direttamente dalla guerra
jltdiritto «U risarcimento dei danni di guerra é ri:onosciuto nel 11-
mitf e noi modi stabiliti nel presento decreto, forme restando lo
disposizioni piú favorevoli contenute in altre leggi.
Il presente doereto non si applica alle navi che non statio bat-

telli d:r pes3a, cl4iado ed altri galleggianti minori.
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Art. 2.
Possono esercitare lo facoltà, attr16uito dal presente doereto, le
äòne fisiche o morali, che abbiano cittadinanza italiana o suddi-

tanza coloniale.
Al rparcimento dei danni sofferti da stranieri si pottà provve-

dere, secondo trattati da conchiudersi tra. 11talia o gli .stati ai
quali appartengono i danneggiati.
SI considerano stránierigli enti moraliile società civili e com

mprofall, che abbiano o avevano nel mornento, in cui il danno 81
à prodotto, in prevalenza interessi o amministrazione stranieri. La
Commissione di cui all'art. 25 giudica, di caso in caso e con ri-

guardo a tutte le aircostanze, sull'esistenza di tali condizioni di
t'atto. -

Art. 3.
E concessa una indennità net limiti da lire 5000 a lire 15.000 ai

familiari, che secondo le regole stabilite dill'art. 10 della legge
degli infortuni sul lavoro,(Testo unico 31 marzo 1904, n.51) si cou-
siderano viventi a carico di persona abile al lavoro prgticuo, la cui
mòrte sia dovuta a qualsiasi thtto di guerra, ohe ne sia stata la
causa violenta, diretta ed immediata.
L'assegnazione della somma é fatta secondo le norme indicate

dallo stesso articolo 10.

Qualora le cause suageennate abbiano eagionato una incapacità
permanente totale al lavoro proûcuo yarà concessa una indennitå
nel limiti.da L. 10.000 a L. 20 000, ovvero una rend,ita annua vita-
lizia da L. 500 a L. 1600.
In caso di iacapacità permanente parziale, in misura non infe-

(Ore al 20 010, la.somma o la rendita suddetta saranno ridotte in

proporzione del grado della capacità residua.
La Commissione, indicata nell'art. 25, stabilirà, secondo le circo-

stanze, l'ammentare e nei casi del secondo o terzo comma, anche
la formaglell'indenn ta da preferirsi.
La indennità può essere corrisposta in titoli di rendita del Debito

pubblico o in altri titoli, che 11 ministro del tesoro avrà faooltà di
ereare allo scopo anzidetto.

Art. 4.
Non è dovuta alcuna indennitA se la morte o l'incapacità si sieno

verifloate in occasione della prestazione di servizio militare o di
altro servi.zio obbligatorio o volontario tale da esporre la persona
al rischio di guerra.
'

Del pari non è dovuta indenuitå ai familiari del defunto o al

danneggiato, che abbiano al momento della liquidazione un reddito
imponibile complessivo individuale superiore alle L. 5000.

Art. 5.
È ammesso un risgreimento per la. perdita, la distruzione o il

deterioramento avvenuti nel Regno, nelle regioni che vi saranno
annesse o nelle colonie, di cose mobili ed immobili, in quanto siano
conseguenza diretta eg immediata di un qualsiasi fatto della pre -
sente guerra, compiuto da forze armate nazionali, alleate o pe-
miehe.
Si considera fatto di guerra, agli offetti del presente articolo, il

fatto coordinato alla preparazione od alle operazioni della guerra,
ed anche quello, che, pur non essendo coordinato alle operazioni
belliche, A stato occasionato dglle stesso.

Art. 6.
Il risareintento per la perdita o la distruzione di cose mobili

deve corrispondere al valore effettivo delle stessa, sempre quando
si dia la prova della loro esistenza e della loro perdita o distru-
zione.

* Nel caso che la prova suddetta non sia raggiunta, ovvero il dan-
neggiato rinanci a dare la prova del valoro delle cose perdute. o
distrutte, la commissione di cui all'art. 25 determinerà l'indengità
nella misura dal 5 al 15 0(0 del valore dell'immobile che le conte-
neva. Il valore dell'immobile si valuta al prezzo corrente nel pe-
riodo postbellico.
Quando si tratta di mobili destinati a caso di abitazione, la mi-

sura suddetta potra wee elevata aiuo al 30 0(0, o per le abita-
'tioni.dol valore non superiore a L 10.000 sino al 40 0[0.
Nel caso di perdita o distruzione parziale dei mobili suddetti o di

'loro deterioramento sark tenuto conto del valoro residuo dei beni.
11 risarcimento por gli istrumenti di lavoro, gli attrezzi aucho

agricoli, il bestiame, le macchine e merci distrutte deve corrispon-
dere al loro valore effettivo al momento in cui il danno si è veri-
ficato; e per quelle deteriorate, alla effettiva riduzione di valore,
sempre quando si dia la prova della loro esistenza.e della distru-
zione o del deterioramento solfer.to.
Nei casi previsti nei primi quattro commi non & dovuto risarci-

mento per i beni voluttuari e in ogni casoileofrispettivo nondeve
eccedere 11 moderato soddisfacimento dei bisogni della famiglia del
danneggiato.
Lo Stato avrà sempre facoltà di attribuire; in luogo dell'inden-

nità, macchine, mobili, merci e bestiame della stessa natura e di
pari valore di quelle distrutte.

Art. 7.
Pei titoli al portatore, ove ne sia provata la distružfone, à ap-

plicabile l'a t. 56 del Codide di commercio, anche so i titoli di-
strutti sianó di debito pubblico.

Art. 8.
Il risarcimento per totale distruzione di immobdi si determina

nel niodo seguente:
a) si stabilisce 11 valore, che la cosa distruhta, nello stato

in cui si trovava, non tenuto conto del deprezzamento per vetu-
stå, avrebbe avuto secondo i prezzi del periodo iinmediatamente
anteriore all'inizio della guerra europea;

b) la somma corrispondente a questo valore si riduce dello
eventuale deprezzamento per vetustà, ma non oltre la metà del
valore predetto ;

·

c) la somma eventualmente cosi ridotta si aumenta in mi-
sura corrispondente alla elevazione dei prezzi nel momento della
ricos$ruzione o surrogazione della cosa perdtita o d:.strutta; qtiesta
misura sarà determinata secondo le- norme contenuto nei regola-
mento.
In caso di parziale distruzlone o di deteriorameyto, la somma

calcolata secondo il comma a) e 11 comma b) di questo articolo si
riddee di una somma pari al valore, che l'immobile avrebbe avuto,
secondo i prezzi del periodo iminediatamente autoriore all'inizio
della guerra europea, nello stato· di parziale distruzione o deterio-
ramento; indi la souttna, che ne risulta, 'si aumenta s'econdo il
comma c)
La somma da concedere non puo superare le ltro ciriquantamila

se si tratti di riparazioni e di lire centomila se si tratta di rico-
struzioni, quando l'immobile distrutto o danneggia:o sia una Villa,·
un castÊllo, un palazzo od altro edificio, destinati ad usi o ad abi-
tazione di lusso.

Art. 9.

Qualora la somma necessaria per la riparazione o la ricostru-
zione dell'immobile superi nei duo casi contemplati nell' ultimo
comma dell'articolo precedente rispettivamento le hro cinquanta.
mila o le lire centomila, potra por la differona essero concesso un
mutuo rimborsabile in trenta anni, da decorrere dopo i cinque anni
dalla stipulazione, con l'interesse al 3 Of0.
L'interesse poi primi cinque anni della stipulaziono è a cariep

dello Stato.

.Il mutuo dovrà essere garantito da ipoteca legale sull'immobile
con diritto di priorità sopra ogni altro preesistente.

Art. 10.
Il risarcimento pei beni immobili, per gli attrezzi anche agricoli,

per le macchine e il bestiame secondo le norme stabilite dal pre-
sente decreto à subordinato al reimpiego da farsene nelle forme e
con le cautele che saranno stabilite dal regolamedto:

a) nel rimettere in pristino stato le cose datoriorate, nell'ac-
quistare cose mobili uguali a quelle perduto o distrutto, nel°rico-
struire ¿li edifici o Ic opere deruditi; oppure
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b) nel rimettero lo cose deteriorate in uno stato diverso dallo
stato preesistente, nell'acquistere cose diverse da quelle peidute o

distrutte, nel costruire edifici diversi da quelli demoliti o in luoghi
diversi da quelli ove si trovavano, sempre pero nel territorio <iello
stesso comune, purchè la diversità non rochi pregiudizio alla rico-
stituzione della ricchezza nelle Provincia direttamente danneggiate
dalla·guerra.
. L'inadempimento di questa condizione priva il danneggiato del
diritto di pretendere ogni indenuità e attribuisce allo Stato il di-
ritto di sospendere la corresponsione della so'mma attribuita o di

ripetere quanto abbia pagato secondo le norme da stabilire col re-
golamento.

Art. I1.
La Commissione di cui all'art. 25 puù :

a) ordinare che il reimpiego avvenga in forme diverse da
quelle previste al.copuna a) del precedente articolo, qualora esi-
stano pŠr ciò gravi motivi di pubblico interesse;

b) escludere il reimpiego quando manifestamente risulti che
non sia utile o possibile. In tal caso il risarcimento dovuto al dan.
neggiato, in tutto o per la parte non impiegata secondo l'articolo
precedente, consiste in una somma pari al valore che la cosa di-
strutta aveva, nello stato in cui si trovava al momento in cui 11
danno si è.verificato.
Ove si tratti di parziale distruzione o di deterioramento, la somma

calcolata secondo 11 comma prebodente, si riduce di una somina
pari al valore, che la cosa nello stato di parzialo distruzione o di

deterioramento, avrebbe avuto nel momento in cui il danno si ò
verificato.
La somma con può superaro la cifra indicata nell'ultimo capo-

verso dell'art. 8 quando si tratti di immobili ivi indicati.
Art. 12.

Fissata l'indennità pei danni agli immobili, 10 Stato corrispon-
derà agli interessati un quinto di essa per porli in grado di iniziare
1- lavori.
Gli altri quattro quinti verranno corrisposti in seguito a presen-

ta4ione di certificati di avanzamento dei' lavo'ri, dai quali risulti
che la somma impiegata nei lavori è pari all'importo delle singole
rate corrisposte.
Col regolamento saranno stabilite lo cautelo pel reimpiego delle

indennità corrisposte poi danni relativi alle macchine, agli attrezzi
e al bestiame, e delle somme mutuate.

Art. 13.
Con-successivo decreto del ministro del tesoro, d'intesa con gli

altri ministri interessati, saranno stabilite le norme pel funziona-
mento dell'Istituto, che dovrà p ovvedere ai mutui e que!Ie per li
concessione dei mutui medesimi.

Art. 14.

Il risarefmerito stabilito dal presente decreto non può cumularsi

con alcun altro dovuto da chiunque per qualstasi titolo ja occa-

aione dei medesimi fatti.
11 danneggiato ha la scelta tra l'uno e faltro risaroimento.
Ove preferisca richiedere l'indennità allo Stato, questo ò surro-

gato nel diritto del danneggiato verso qualunque debitore che por
qualsiasi titolo e sotto qualsiasi forma sia tenuto a risarcimento o

igdennità, ma deve restituire al danneggiato medesimo i, promi di
assicurazione o altri corrispettivi all'uopo sborsati durante il pe-
riodo della presente guerra. Ove preferisca invece il diverso risar-
cimento, nessun dirittò di regresso spetta al debitore di questo
contro lo Stato.
Lo disposizioni di questo articolo non riguardano le assicurazioni

sully vita.
Art. 15.

L'indennità per danni alla.persona o alle (cose non può.essere
ceduta nè pignorata, salvo le disposizioni dell'art. 592 del Codice di

cessione di tutta o di parte della indennità, se conoorrano evidenti
e gravi ragioni di convenienza.

Art. 16.

Pol reimpiego provisto dalPart. 10, quando le cose perduto, dî.
strutte o deteriorate siano comum a più persone, ó dooisiva la

maggioranza dei comproprietari, calcolata secondo l'art. 678, primo
capoverso, del Codice civile. Ove però la maggioranza si opponga
al reimpiego, gli altri comproprietari possono acquistarne la Quota
pagandone il valore, tenuto conto dello stato in cui si trova la
cosa al momento dell'acquisto.
Se i comproprietari disposti ad acquistare le quote degli espo-

neati sianp più, l'acquisto saric fatto da essi in comune in propor-
zione delle rispettive quote, salvo accordo contrario.

Art. 17.
'

Qualora 'nel termine da fissare con regolamento, l'avente diritto
non faccia domanda di risarcimento o non provveda alla ricostru-
zione o alla riparazione, l'usufruttuario, l'usuario o il oroditore
ipotecario possono sostituirs; ad esso nel diritto di avvalersi det
benefici del presente deereto. In tal caso spetta alla Commissione
di cui all'art. 25 di stabilire a chi debba rimanere in proprietà
l'immobile riparato o ricostruito e come si contemperino e si ri-
solvano i diritti reili gravanti sullo stabile danneggiato o di.
strutto.

Art. 18.

Le disposizioni degli articoli 16 c 17 si applicano anche nel caso
in cui.il danneggiato non sia ammesso per indegnità a chiedere il
risarcimento, giusta l'art. 21, eccetto che questi intenda di provyes
dere del proprio alla ricostruzione, surrogazione o riparazione.

Art, 19.
Sulle cose, rimesse in pristino stato, surrogate o riparate a ter-

mini dell'art. 10, anche se gli immobili siano sorti su terreno di-
verso da riuello sul quale era costruito il bene distrutto, perman-
gono i privilegi, le ipoteche e gli altri difitti reali, quali esistevano
sulle cose, che furono distrutte, perduto o deteriorate, salva la prio.
rità.dell'ipoteca di cui all'art. 9.

Art. 20.
I;indcunità dovuta nei casi previsti dalla lottera b) dell'art. 11,

è vincolata al pagamento dei creditori aventi privilegio o ipoteca
sui beni, pei quali la indennitå viene corrisposta secondo il loro
grado. Le relative istanze debbono essere proposte non oltre il tren.
tesimo giorno da quello in cui sia data pubblica notizia, nei modi
che saranno sfalriliti dal regolamento, dell'accordo o del giudizio
previsto dall'art. 24 e seguenti.
Sulla indennità, stessa l'usufruttuario dei beni distrutti o deterio-

rati conserva il diritto di usufrutto.
Ove sulla cosa distrutta o deteriorata esistano altri diritti reali,

l'indennità sarà ripartita fra il proprietario e il titolare dei diritti
medesimi o per accordo o per giudizio della Commissione diculal-
l'art. 25, fermo rispetto all'enfiteuta l'obbligo di corrispondere il
canone nel caso- di distruziono parziale del fondo, giusta l'art. 1500
capoverso del Codice civile, sempre che.il concedente voglia gion
varsene, ed escluso il diritto dell'enfiteuta medesimo alla retroces-
sione del fondo autorizzata dalPultima parte del detto articolo.

Art. 21.

Non possono chiedere il risar.ci.monto ,coloro i quali siano stati
condannati per alcuno dei reati previsti dagli articoli 104, 105, 106,
107, 108, 110 piima parte, 111, 112, 114 del Codice penale comune;
71, 72, 73, 77 prima parte, 78, 79, 80 del Codice penale per l'eser-
cito; 71, 72, 73, 74, 78 prima parte, 79, 80, 81, 82 del Codice .penale
militare marittimo.
La Commissione di cui all'art. 25 potrà altreal dichiarare deca-

duto dal diritto modesimo il danneggiato, qualora sia provato che
egli abbia commesso frode, dirotta a ottenere il risarcimento in
misura superiore alla entità reale del danno.

I e doman la per risacimento dei danni di guerra dove essore pre-
sentata non più tardi di sei mest dalla pubblicazione della pace,
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Bottb pena di dooadonza, salvo i casi di forza mággiore da ricono-
scors datlä Conunissione indicata nell'art. 25
La assegnazione delPindennità þeve.aver luogo non oltre due

anni dallipi•esentazione dellá domanda.
Art. 23.

ÈAati Ïäcoltà Ë1 danneggiato di fare aceertare mediante accesso
o poÑìzia giudiziaria lo stato dei beni deteriorati o distrutti, allo
scopojit cónservatúo la prova:agli editi ael presente decreto.
Tale accertamento-sarà fatto o disposto dal pratore, nella cuigiu-

risdizione si trovano i beni.
Art. 24.

Gli intendentVdi11aanza ricevono le is,tanze per risarcimento dei
danni d guerra, e direttamente o a mezzo det i-iperitori del regi-
stro, possono, uditi, gye occorra, gli \1(ilei tÀonici di finanza o del
catasto concordare l'indonnità dovuta.
Ùachordo à soggetto All'omologazióno deÌla griimissiono, di cui

alÌ ait. 25.
Nel caso che l'acoördo tion avvenga,'il contraddittorio davanti la

suddetta Commigsionó avi·á luogo' noi confi·ojtf nogfi intendoati, as.
sistiti dal rapproseñ¾titi dell'avyocatura etaridle

11 giudiziò sull'Ãodoi'tämento dei danni, sulla liquidazione delle
indonnith'o su ogni altra controtersia sorta in applicazione. dolla
preson‡ò legge, à pronunciato dalla Commissione perl'aceertamento
la liqukÏazion&doi danni di gabrra, composta di ¢inque niembri,

di cui uno ch6 la prosío$e, viene scelto dal lirásidente della Corte
di appe lo, agla cui ciidoscrizione la commissióno siede, tra i ma-
gistrati di grado non inferiorcea quello di-¿onsigliero di Corto•di

appello o a questo eqtiiparato. 1)egli altri quattro, uno è scelto, di
caso in caso, dal liresidente della Commissione tra ýersono esporte
deÌla materia, sulla quale voîte 11 gitidizio, norì akonti qualità di
pitbblico funziönaiio, comprèse noi ruoli che saranho all'uopo for-

dÀlle niputazioni próvinciali dello rügioni1atoichsato accondo
le nortito dõìtati dal regolamento; un altro Esdesignáto dal prehi-
dente'del tribunalo'nellá outgiurisdiziono ha sede la Commissione
fra i ggdhi dello etqsso tribunalo e gli altri due .dallo rispottife -

Amministrazioni (ra glí ingegneri capi del genio civilo e dogli
udici Ënigi'di linatiza.
Nello afeäso médò sono nomitiati i suppjonti.
La Commiskione, prima ,di proriunchro il giudizio, deve tontare la

conolliazioiio tra le paitt ; ovo questa riesca, l'accordo à soggetto
ad emologazione.
Ìn ogni caso,, la misilone deve indicáro la persona cui deve

ossero corrisposta l'ind nuità salvd i casi proviáti dall'articolo suc-

cessivo. . ,•

- Art. 26.

Quando la deoi ono ulla liquidazione del danno dipen'da dalla
rigolazione di una controversia intorno allo stato della persona o

intorno al diritto di qûesta sulle coséidanneggiate, diversa dalla
contrõvorsii pfeŸista all'uÏtimo caphy'Ërso dqll'art. 2, la Cotamis-

slohe, tuitesles parti che domandano il risarcimento sono e n-

cord nel I chiedero be 4;Ie cot¡troversia sia da essa risoluta, deve
risolvorla; se 16 parti.stesse sono concordi neychiedere chelacon-
Troyergia sia rinviata all'autorità giudiziaria competente, deve di-
sporro 'il rinvio; he nod sono concordi ha facoltà di deciderla o di
î•ièvlarla all'auto ittgiudiziariajompetente
Qualòra la controversia sia tinviata all'autorità giudiziaria com-

petente la Commissione puó assegnare un termine, duranto il quale
si sospende il procediin6nto di liquidazione ovvero preendern alla

liquidazione coíole norme stabilite nel penultimo capoverso del

presente grticolo.
La Commissione potrà prorogare il termino stabilit =, ove lo giu-

dichi opportand. Se nel ermitie stabilito o prorogato la contro-

Varsia non sig definita, la Commissione procede alla liquidazione
a:c3ndo le normeyel capoverso segnente.
Qdando la Commissiono Iirocede alla liquidezione senza risolvere

la centroversia di 6ui al primo comma, e:isa, etçoado le ctroostanze

e tonuto sempre presente l'interesso pubblico alla ricostituzione
della richezza nello Provincie direttamente dangeggiate dalla guer-
ra, ordina chÃ la indennità .sia doppitata Ano alla risoluzioneWella
controversia rimossa al giudizio ordinario, prescrivendo i modî e3e
condizioni del deposito; ovvero assegna prov#isoriatoodte la don-
riità, con a senza cauzione, al richiedente o :1d alcuno dei fichie-

denti, atIlnehè proceda al reimpiego, salva la decisMne del giudizio
ordina'rio intorno al diritto sulla indonnità stessa.o sulla cosa,ti-
costruita, riparata o surrogata ; ovvero nomina un s.mminiëtratore,
il quale riscuota la indennit¼ provveda al reimpiege o ri onsegni la
indennità, o la cosa ricostruita, surrogata o tiparatt secondolode-
cisione del giudice- competente.
In tutti i casi in cui la Commissione risolva la controversla/pro-

vista dal comma primo, il suo giudizio fa stato soltanto agli éliott
del.diritto al r¾arcimento statuito dalla presenté leggo.

Art. 27.
La Commissione può sempre, duranto 11 processa o priina'ûolla

decisione definitiva, stataire una liquidazione proYv;.sionale, quando
se no manitetti la (convenienza, non oltro il limite in cui apliarisca
oorta la risaraibilitå o la misura del danno.

Art. 28.
Il numero delle Commissioni per l'accertablento e la liquidazione

dei danni di guerra, la loro sede e competenza territorialo, le normo
del procedimonto, anche por qugnto riguarda i niemi di prova, sa-
ränno determinge dal regolamèrito per la esepuziono del presente
decreto.
. Nel processo avantij la Commissiong è escluso l'intervonto di po-
riti; ó facoltativò¾l patrocinio di procuratori e avVocati.

Art. 29.
Contro le decisioni dello Commissioni per le controversic del va-

Ioro superiore a ·lire cinquantamila, ð ammesso gravame ad una
Commissione centrale, sedeato in Roma, composta (11 un magistrato
di grado non inferi'ore a consigliero di Cashaziona/pregidente, o di
due consiglieri di borto di appello, desigriati dal primo, presidente
della Corte di cassaziono di Roma, di due componenti del Colisigilo
superiore dei lavori pubblici, di un componente dal Consiglio .supo-
riore del commercio, di un componente del Cómitato doenico di
agricoltura designati dai pt•csidenti rispettivi.
IA Commissione sarà nominata con decreto Reale.

Il gravame deve esserá proposto nel termino di tronta giorni dal
deposito della decisiono dolla Commissiono di primo grado nõIla ses
greteria di questa.

Art. 30.
Contro le decisioni delle Commiss2oni di primo grado per.con-

firoversie inferiori alle lire cinquantamilà, e ooùtro Ic docisioni
della Commissione centrale, non è ammosso grfvame né in sedo

giudiziarja, no in sede amministrativa.
È sempre amniesso il rimedio della revocazione, giusta l'arti-

cólo 444 del Codice d, procedura civile.
Arti 31.

La istanze per risarcimento, gli atti della proceñùra avanti le
Commissioni di prima e di seconda istansa e le relative decisioni
SORO esenti dalle tasse .di bollo e di registro.

Ar t. 32.
Nel bilancio del Ministero del tesoro saranno scanziato lo somme

necessarin per l'esecuzione dal presente decreto.
Col regolamento, saranno indicati i modi a 16 farmo per la orga-
nicazionn amnlinistrativa e Huanziaria, che risulterà nedensaria per
la sua esecuzione.

Art. 7
L' Euione edilizia nazionale é autorizzata ad estendere la pfo.gria

azione nei paesi danneggiati dalla guerra.
Le norme e le modalità, por lo svolgimento della suddetta opera

sar uno stabilife ecl regolainento.
Art. 31.

11 Governo del lie o atitorinato ad emanate col Togolamoufc
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oltre le normo,.previste dalle precedenti disposizioni, ogni altra ne-
cessaria per l'at:tuazione del presente decreto.

Art. 35.

11 presente decreto entrerà in vigora dalla data della pubblica-
zione nella Gazzetta uf/bidle del Regno e sarà presentato al Par-
lamento per essero convertito in legge.
Ordiniamo che 11 presence decreto, munno del rigille

dello. Stato, sia inserto nella. raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
ohiunque opetti di osservirlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16,növeinbre 1918.
TOMASO I)I SAVOIA.

Oamno.
Visto, Aguardarigilli:.8AccuL

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonente Generale di sua Maesu

'.IfTORIO KLAN 10 III

per grnia di bio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

In virtil <1ell'autoritù a Noi delegata ;
Sulla proposta del niinîstro dei lavori pubbÏiei, di

concerto con i ministri det'interno, e di grazia o giu-
stizia-e 'culti:
Visto il Nostro decreto in data 20 gennaio 1918,

n., 1917, registrato alla Corte dei conti il 22 febbraio
successivo, registro 8, foglio 8:iu col.quale fu determi-
nata, per l anno 1918, la composizione <¾1 Collegio
arbitrale di appello sedente in Roma, di cui all'arti-
colo 167 del testo unico 00110 leggi omanato in conse-

guenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato
con altro Nostro decreto 10 agosto 1917, n. 1809;.
Visto il decreto del ininistro di grazia e giustizia e

culti in data 10 giugno 1918. registrato alla Corte dei
coliti il 10 giugno detto, registro 22,foglio 276:
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i litvori pubblici;
Abbiamo decretato e de.ret.iamo :

Ora, non potendosi nello eccezionali condizioni del momento e

stante l'assenza per servizio militare di niimerosi elettori, proco-
dere alla convocazione dei comizi. per la reintegrazione della rap-
presentanza elettiva, ed occorready d'altra parte provvedere alla
sistemazione. della civica azienda, il cui funzionamento in seguito
alla crisi dell'Amministrazione ù rimasto pressochó paralizzato, ap-
pare indispensabile, come ha ritenuto il Consiglio di Stato in adu-
ilanza del 12 mettembre 1918, lo scioglimento del Consiglio por agi-
dare la direzione del Coínuno ad un R. commissario.
Al che provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre

alla ñrma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO FJfANUELE III
per grazia di Dio e per volonth dolla Nazione

RE D' ITALIA
.

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
.

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Visti gli articoli;23 e 324 del testo unicq della legge

comunale e provinciale, approvato con R..decreto 4 feb-
braio 19tõ, nonché il Nostro decreto 23 maggio 1918,
11. 757 ;
A bbiamo decretato e decretiamo :

Art. T.

. Il Consiglio comunale di Ttagusa, in provincia di
'

Siracusa è sciolto.
Art. 2.

'Il signor.rag. Luigi Solarino è nominato commissa-
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto O'ogune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
.glio comunale ai t'ermini di legge.

11 ministro predetto è incaricato della esecuzione del
presente .decreto.

Dato a Roma, addì 24 ottobre 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Art. i. . Onuuna.'
Il gr. uff. Palladino Saverio, presidente di sezione

della Corte di cassazione di Roma, è nominato presi-
dente del Collegio arbitrale sumnienzionato in sostitue
zione ciel g". tiff. Gui Antonio, senatoro, del Regno. (

Art. 2.

Il ministro proponente o incaricato della esecuzione
del prosente neôroto, ahe suríl pubblicato nella Gaz etta
ufficiale del Regno.

Dato a Roma, addì 6 ottobra 1918.

DISPOSIZIONI I)IVEltßE
MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF1

avvsso.
11 giorno 19 novembre 1918, in Pescara del Tronto, provincia di

Ascoli Piceno, o stata attivata al servizio púbblico, con orarlo
limitato di giorno, una ricevitoria fonotelegrailea collegata all'uf•
ficio telegrafico di Arquata del 'l'ronto.

TOMASO DI SA¥OIA
Dani. CORTË DE1 CONTI-

Relatione di S. E. il ministro segretario de Stato per
gli affet dell'interno, presidente del Coitsiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomeo di Savoia, Lilogotenente
enorale di 8. 31. il Ro, in udienza det si ottoWrc
1918, sul decrofp che scioglie il Consiglio c mu-

näle di Rygum (Niracum).
ALTEZZ \ !

L'Amministrazione comunale di Raµsa si trova nell impossibilità
di funzionare perchh ridotta a meno di un terzo del suoi compo-
nenti ditµWdei quarank comiglieri ad essa assegnati per legge,
uno morti, altra e;nigrato in America, nove sono-richiamati alle
armi e di•iassett, hanno raswinato le diluimioni a causa degli in-
ganalalt dipidi olla duuhano la colayesine toustuare.

Pensioni privilegiate di, guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del meee di hovembro 1917:

Genitori.
Leretly Vito di Vito, soldato, L. 630 - Gatti Angela di Moranda

Gigeppo, tenente, L. 10M - Arioli Giovani di Erminio f¾tti-
sta, soldato, L.630 -- Anselmi Calvillo di Giacomo,id.,L. 630-
Laguzza Rosario di Giuseppe, ië.) L. 630 - Manoni Nazzarena
di Pirani Autonio, iû., L. 630 - Sealpellino Anna di Ruspo An-
tonio, id., L. 630 - Lo Sardi Sant i di Salvatore, id., L. ð3d -
Raffa G. Batista di G. Battista, id, L. 630 - Gaime Fiancesca
di Canale Pleiro, id., L. 03) - \larroachesi Carlo' di Abramo
id., L. 633 - Franciosi Olinto di Line, bl., le 630 - Crippa An-
tonio di Le 1, 11, L. 630,
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Diasparra Vincenzo di Paqqualo, soldato, L. 630 - Dal Molin Libera
di Casanova Severino, id., L. 630 - Óravedi Luigi di Achille,
id., L 630 -. Ricolo.Lufgl di Rafaele, id., L.630 - De Clara
Assunta di Minatel I.ittgi, id., L 630 - Tilacca Andrea di Few
dele, id., L. 630 - Grossi Giuseppe di Guido, id4 L. 630 .- Fi-
netti Bortolomeo di Forjunato, id., L 630 y Todisco Michele di

Tommaso, id.,.L 630 - Cerruti Eugenio di Pietro, Ed., L. 630-
D'Agostino Vincenzo di AntonÏð, id., L 630 - Massoi•bio Per-
petuo di GiusepÞe, i L. 630 - Bonfitto Michelangelo di Ciro,
caporale, L. þ40.

Napolitano Giovanni di,Pietro, soldato(L. 630 - Bagoni Augusto
di Mario, id., L. 630 - Gotta Pietro di Daniele, id., L 630 -

Arrighi Rosa di Zampini Gloyanni, id., L. 630 - Santoro Gin-
seppegi Giuliano,,id4 L. 030 Sidoni Giuseppe .digAntonino,
id, L. 630 - Cacea 3taria, di Fortini AlfredoLid., L 636- Bel.
Ietti Giovanni di Al ado id., C $30 - Bertitranieú6diDario
id., L. 630

Spitalieri Rosalia diSpitalieri O spio, sohlaty . 630 - Pianezzoli
EÑÈo di Gaetino, id., L. 030 --- Gaia G. Battisty dì Innocenzo,
id., L. ô30 - Éizzo Salyátore ill Francesddy id. L 630 - QuÀgl
gia Nicoilemo di Albano, id., L. 630 - Di Menza Concetta di
Vinoi Carmelo, id., L. 63 - EmilianÏ Luigi di flicci Andrea,
id. L. 630 2 Nardulli Vincéngo di Giovanni, id., L. 630 - Bre.-

schi Odoardo di barÌo, id., L. ð39 - SarlÍl Teresa di Dallai En.
rico, id., L. 630 - Olait Pietro di Giuseppe, empói alé, L 840 -'

Di Leo Angelo di Fraadesco, soldâto, L. 030 - Castioni Dome-
nico di Guerrino, id., L. 630 - Pavin, ¡Domenico di Giovanni,
sergente, L. .1120.

Masolino Mária di doldno Rpoco, soldato, L 630 - Piscimmeri Vin-
eens di Nicola, imporni maggiore, 'L. 840 - Donadio Gelso-
mina di 'Ëureo Altáneo,3oldato, L. 30 - De Luca Giovanni di
Francisco,,id, L.630 - Sborveglieii Edogo di Bonacini Odoar-
do id., I þ30 - Padokan, Regina di Carli OteÌlo, ii., L 630 -
M si Luigi di Liáo, ia. L. - Feriaiálo Luisa di Zam-
po a Ÿincenze, id.gIL 630 - þilardi filomena d Corti Giu-

sogge, eaþoral maggibre L. 840 - Lussiaria Blagia di Dechiara.
Cesare, soldato; L. 680 - Bregola Autónio di Blandino, là.
L. 630 - Ambrugi Ariberto di Donato, id., L. 630 m Ereolf An-
gelo di Antonio, idš L. 030 - ifarido Salvatore di Anlonlo, id.,
L. 400 - Duroni ietro di Giuseppe, id., L:630 -Mariotti Maria
di 80gantini Agostino, id., L. 630.

Di Biase Brigido di Pomelia Giuseppe, soldito, L. 630 - €npuzzolo
Giuègpe di Nicola, Id., L. 680 - Álicino Vithatonio di Ri¢-
cardo, caparale, L. 560 - Mattioli Vincenzo di Angelo, -sol-
dak L. 630 - Rossi Sante di Piazza Tommaso, id., L. 680 -
Cávelo Giovanni Mi Domenico, caporale, L. \840 - Bonetti
Vincenzo At Enrico,, soldsto, L. 630 - Farina Pietro di Ro-

b6rto, id., L. 310 - Igarinone Bernardo di Pletro, eàporale,
i L 840- Dil Santo Giovanni di Santo, soldato,¾. 630 - Mori
LDá0Tico di RÍSero, sergente nyaggÌoí·e, L 1120 -- Rd Gio-
vanni di Gitiseppe; cagorkle, L. 560 - Vallone Giuseppe di

gistro, soldato, L. ßSO. .

Biagi Giuseppe di Natale, soldato, L. ô30 - .Locaputo Giusoppe di
Lombardo Eugenia di Arrico P4sqqaie ig., L 630 - Bassi Ëvan-

g lista di Aldo, caporale magigiore, L. 840 ..- Perrone Vincenzo
di Nicofa, eoldato, L. 630 - Angeli L zará di Pietro, id, L.630
-Correlli Eugenia di Bereni giusepýe, id., L. 630 - Aguzzi Er-
silla di Bruschieri Luigi, sottotenente, L. 1500 - Muraro Zac -
cheria di Antonio, soldato, L. 630 - PodestA Luigi di Gu-
glielmo, id., L. 630 - Pollastri Luigi di Egisto, id, L. ß30 -
Notari Giuseppe di Araldo, id., L. 630. - Antonueci Antonio di
Vincenzo, id., L. 630.

'tascioni Pasqualo di Quintilio, soldato, L. 630 - Zarbo yineenza di
Mantia Vneenzo, id

,
L 42û - Moretti Giuseppo di Vincenzo,

id.,L630-liolluzzo 101sabetta di Beltraine Mario, cap., 1.810 -
Hertuccelli Antonio di Emico, soldato, L. 030- Tibaldi Giuseppe
di Mario, id., L. 630 - Marino Antonia di Raccuglio Cosimo

sold., L. 630 - Farlegni Luigia di Attilio, id., L. 630 - Cesara
Teresa di Regrutti Tommaso, paporale, L 840 - Negri Carlo

.. di Ernestop soldato, L. 630 - Surdi Pietro di Pietro, .caporale,
L. 840- Di Bona concetta di opia Pietrantonio, soldato, L. 630
- Tosoni Guglielnio di Mario, id, L.,630.

Barcellona Ercole di Giuseppe, soldato, L. 630 - Pellegrino gio/glo
di Giov. Battista, id., L 630 - Martinengo Massirlo di Gio-
vanni, id., L 630 - Redaelli Giulia di Phoserpio Silvio, d.;
L. 630 - Giovanella Pippo di Giuseppe, ide L. 630 -§ramiaccci
Raffaele di Antonio, id., L. 630 - Correntà MariÃ di Åstani
Michele, id., L. 630 - Ruggeri Domenico di mËorto o Eihesto,
'caporale maggiore e caporgle, L. 1720 - C.arnierpigazzareno di
Enrico, soldato, L. 690 - Bertini Tito di Ugo, capgrale L.1720
- Poletti Angelo di Giuseppe, id., L. 840 - Perrotti; bomini-
cantonio di Alberico, soldato, L. 620 - Visparolli Pietro di Mi
chele, id., L. 420 - Brandolese Angela di GWeeppe, id., C 210
- Rizzo Giuseppe di Giovanni, id, L. 630 -7- Sapo::Ito Lorenzo
di Michele, id., L: 630 - Pesdina Carlo di $ohfiglio, id., L. 630
- Parteûi Frpacesco di Albino, id., L. 31$ - Pesaresi Giu-
seppe di Videenzo, id., L. 630 - Scibilig þrazio di Pietro,, id.,
L. ð30.

Lenzi-Paolo di Luigi, poldato, L. 630 -; Proni Cesare di.Amedeo
id., L. 630 Carenza Salvatore yli Vincengo, id., L. 630 - Pic-
coni Margherita di Facchini Beneletto, id., L. 420> FiorL Enw
rico di Osvaldo, id., L. 630 - Ronooni Gerolamo di Antonio,
sergente, L. 1120 - Giovannini Carola di Masi Faustino, soldato,
L. 630 - Bacigalupi Luigi di Angelo, id., L. 630 -.-- Gaggero Bar-
tolomeo di Giovanni, id., L. 630 -. Antinoro Michele di Eugea
nio, caporale, L. 840 - Bava Francesco di Enrica, soldato, lire
210 - Pluchino A'ntonio di Rosario, id., L.4630 - De FiHpþis
Silvestro diiSalvatore, id L. 420 - Peghini Pao o di Benedetto,
id., L 630 - Cozzolino Angelo di Giuseppo, id., L. 630 -• Costa

Vincenzo di Paolo, id., L. 4E7,50 Artinò Cirino di Filadelfia,
id , L. 210 - Cariola Pietro di Angelo, taporal maggiore, liro
840 - Grassi, Francesco di P. Giov. Battisty, soldat0, L. 630.

Nati Giovanni di Paolo, soldato, & 630 - Massoli Mai'la dÍ Oddone
Stefano, idy L. 630 - Masì Vitantonio di Tommaso, id.,.L/630
- Lionello Fidenzio di Luigi, id., L. 630 - Polidori Nazzarono
di R,uggoro, id., L. 630 - Zonca Òiovanti di Angelo id., L 30
- Corradotti Emilio ditPietro, id., L. 630 - Denei 'Santè di

Ranieri, id., L. 630 - Buemi Francesco dÏ Filippo, id, L 630
Bombardieri Francesco di Leonardo, id., .L. 630 - BaggiolinÏ
Adolfo di arlo, id., L. 30 - Vinal como di Natalino, id.,
L. 420 - rretta Antonio di Ferru clo, céporale, L 84Ó -
De Michelis Laura di Bergamased Fran eico, 301dat L 396-

Ferrari An nio di Carlo, id., L. 630 - Balddri Gar lidi I,uly
Marop, sottothnente, L. 1500.

Dell'Ërbe Vito di Vito, soldato, L. 630 - Palieante (Paolo di Fran-
césc id., L. 630 = - Marra Autoriio di Franoisseo, id., L 630 -
Riccio Giuseppe di Angelo, id., L. 630 - Baldgni Adolfo &
Tronto, sottotenente, L. 1500 - Solafoli Doinonico di Santer
soldato, L. 630 - Terreni Valente di Siusolig , caporale, 8
- Graziani .Pietro di Mansueto, soldato I.. 630 - Palliósnt
Carlo di Antonio, id. L. 630 -,Salzill Angèlo di Gaetano, ser·•
gotate reaggiore, L. 560 - Panizza Antonio di Gigvanni, soldàto
L. 630.

Vagnini Giuseppe di Corrado, soldato, L. 630 - RonÑhi I ffaele di

Giuseppe, id., L. 630 -. Sabatelli Ferdinando di Pietro, id., L430
- Rimoldi Paolo di Salvatore, id., L. 630 - Paëseritii Cl9tildo
di Guernelli Agostino, id., L. 620 - Aguzzi Afaria di AgogiÌni
Giuseppe, id., L. 630 - Falzone Vincenzo di Salvatore,)d., L 630
- Sassari Luigi di Mariano, id., L. 630 - Chiozza Giuseppa di
Pana'ra Ginsoppe, id., L 630.
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REGNO D'ITALIA

.MINISTEEO LELL'INTERNO
Direzione generale della sanità pubblica

Bollettino sanitario settimanale riel bestiame n. 45, da3 4 al 10 novembre 1918.

Numen Numero
Numero

1 colm
le sra 1" dei comuni delle stalla

infeth a pa ob infetti
fett: Infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO PROVlNCIA CIRCONDARIO

Carbomehle ematieo. Segue Atta opizootica.

Alossandria . . .
Asti . . . . . . .

- 2 A- 2 Como . . . . . . Lecco . . . . . . . 1 - l -

Brescia . . . . Brescia
.
. . . . .

1 - 1 Cosenza
. . . . Cosenza . . . . . 3 - 7 -

Dagliari (b) . . . Oristano . ; · · ·
- 1 - 1 Rossano . . . .

. 1 - 4 -

Caltanissetta . .
Caltanissetta

. . . 1 ..- I .....
Cremona

. . . . Casalmaggiore . . . 12 - 49 -

Como . . . . . . VaTese
. . . . . . - 1 - 1 Crema . . . . . . 32 - 81 -

Cremona
. , , . Caèalmaggiore . .'. 2 - 2 -

Cremona . .. . , ,
24 - 74 -

Crema
......

4 - .4· - Cunoo..... Cuneo....... 2 - 2 -

Cuneo . . . . . ,
Mondovi

. . . . .
2 - 2 - Mondovi . . . . . .

2 - 5 -

Saluzzo . . . . . . 1 - i ...

Saluzzo . . . . . .
3 - 8 -

Genova (b) . , ,
Genova

. . . . . . - 1 - 1 Firenze . . . . .
Firenzo . . . . . . 2' - 9 -

Lueca . . . . . lucca · · · ·.. .
- 2 - 2 Pistoia . .-. . . .

1- - 1 -

Milano . . . . . Abbiategrasso . . . - 1 ...- I Forli . . . . . .
Cesena . . . . . . 7 - 17 1

Pavia .

. . . . .
Mortara . . . , , .

I .... i .....
Forli . . . . . , , 2 - 4 -

·> Voghera . . . . . i .... 1 - Rimini . . , , , ,
2 - 7 --

Perugga . .-. . Foligno . . . . . .
- Ï - I Locoe . , , , ,

Brindisi . . . . . .
1 -

'

I -.

Reggio hell'Etnilla Reggio Emilia . . . - 1 - I Lucca , . .
.
. Lucca . . . . . .

2 - 2 -

Rogna . . . , , ,
Velletri . . . . . . I - 1 - Mantova . . . .

Mantova . . . , ,
5 2 9 4

Milano . . . . . Milano .. . . . .
- 1 - I

Modena , . .
Modena . . . , ,

- 4 - 10
13 11 13 11

Padova . . . , ,
Padova . . . . . .

7 1 ll 1

Parma . . . .
Parma . .

. , , , ,
l - 1 -

Cait•bonelaio sisatomat eo. . Pavia , . . . .
Mortara . . . . ,

2 - 3 -

Perugia . . . . Foligno . . a , , .
2 - 2 I

Firenze . . . , , San Miniato i . . .
---. 1 ---. I

- , Perugia . . . . .
1 - 4 1

Modena
. . . . . Modena . . . . ,

- 1 - I » Spoleto . . . . . . 1 - 1 -

Reggio nell'Em. . Guastalla . . . . .
-- l - I Pesaro e Urbino Pesaro . . . . . . 1 - 1 -

·°¯¯ ' > Urbino . . . . . .
2 - 4 -

- 3 - .3 Piacenza . . . .
Florenzuola d'Adda 1 - l -

Piacenza . , , , .
4 2 7 4

Mta episootion' Pisa .
. . . . . .

Pisa . . . . . . .
8 - 4 -

Alessandria . .,.
Asti . . . . . .

- 1 - 2 Ravenna . . . . Lugo . . . . . . .
l - 3 -

Ancona . . . . . Ancona . . . . . .
2 - 4 - .

Ravenna . . . . . 2 - 4 -

Arezzo . . . ., Arezzo . . . .
. .

3 - 11 - Reggiodicalabria Gerace Marina. . .
2 - 6 -

Befgamo . . . . Bergamo . . . . .
- 1 - I Palmi . . . . . .

2 - 20 -

Treviglio. . . . .. .
- 1 - 1 Reggio nell'Emil Guastalla , , , , ,

4 1 17 9

Bologna . . . . Bologna . . . .
16 - 47 1

.

Êeggio nell'Emilia .
4 - 6 8

». Imola , . ... , ,
'3 - l1 - Roma . . . . .

. Civitavecchia . . .
1 - 1 --

>
.

Vergato'. . . . . .
1 - 2 - Roma . . . . . . . 1 - 2 -

Bréscia . . . . . Bresoia . , ,. . . .
4 1 6 l Rovigo . . . . . Adrin . . .

. . . .
5 - 13 -

Chiari. . . . . . .
5 3 12 3 Rovigo . . . . . . 14 - 33 3

Salb
. . . . . . . .

1 -- 1 - Siena . . . . . . Montepulciano . . .
1 - 1 -

Vorglannova . .-, 3 ,1 8 1 - Sondrio
. . .

.
. Soridrio .

. . . . .
7 5 12 8

Ca.tanzaro . . . Cotrone , . . . . .

2 - 5 - Teramo . . . . .
Penne . . . . . . 5 - 17 ! 1

Monteleone di Cal, . 3 - 19 - Teramo . . . . ,
- 1 - 2
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Begue: Atta epizootian.

a Pinerolo
, , . . .

3 - 5 -

> Susa ........ 1 - 2 -

Torino . . . . . . 2 - 5 -

Treviso (b) . . . Treviso
. . . . .

- 4 -- 7

Venezia
, . , , Chioggia , , . . . 2 - 7 -

Venozia . . . . . .
6 - 13 1

Verona . . . . . Vetona . , , , . .
8 5 10 9 '

Vicenza . . . . .
Vicenza

. . . . . ,
6 4 9 5

248 38 036 86

Halattle infettive dei suini.

Arczzo
. . . . . Arezao.. . . . . . . 2 - i 17 -

coli Piceno . . Ascoli Picono . . .
5 - 43 '-

Fermo . . . . . .
7 - 23 -

Avellino . . . . . Sant'Angelo di L. I - 3 -

Benevento . . . , S. Bartolomeo in G. 2 -- 7 2

Bologna . , , , , Bologna . . .. . . 8 * I 59 3 ·

Breseja . . . . . Brescia . . . . . .
2 - -

Campobasso . . . Campobasso , , , , .1 ^1 1 2

Caserta . . . . Caserta . . . . . .
- 1 - 1

Sora........ - l - 84

Catanzaro . . , , Cosenza , , , , , ,
1 - 6 -

Monteleone di Cal.
.

I - 7 -

e Nicastro . . . . . ,
1 - 12 -

Cosenza . , , , .
Cosenza •

. . ,,, ,
2 - 2 -

Cremona
, ,

. , Casalmaggiore . . . . 1 - I

Crema
. . . , , .

4 - 4 -

Cremona
. . . . .

1 - l
,

I
'

Pirenze . . . . . Firenzo . . . . . .
- 1 - 1

Macerata . . . . Macerata .
.' . . .

1 - ! --

Mantova . . . .
Mantova

. . . . .
2 - 10 -

Perugia . . . . .
Perugia

. . . . . .
1 -•- 1 -

Potenza
. . . .

Meld. . . . . . . .
- 1 - I

a Potenza . . . . . .
2 - 71 -

Reggio diCalibria Gerace Marina . .
1 - 2 -

Reggio nell' Emil. Reggio nell' Emilia) - l - 1

Rdula . . . . . .
Frosinone . . . . ,

I - 1 --

.

> Roma....... 1 -- 1 -

> Vitèrbo ... . . . . 3 -
3 -

Siena . , , . . . Montepulciano . .
2 --.. 2 -

> Siena . . . . . .. .
2 -

J -

Teramo , , , , , Parma . . . . . .
1 - 2 -

,
'

Teramo
. . . . . .

I l 3 5

Treviso f(b) . . .
Treviso . . . . . .

- 1 - I

Venezia . . . . .
Venezia . , , . , ,

1 -
,

I -

Herva.

Brescia
. . . . .

Brescia
. . . . . .

- l - I

31]lano
. . . . . Milano . . , . ,

.

- 1 - 1

- 2 - 2

Farmino eriptoeoceleo
Ancona

. . . . .

Ancona
. , , . . .

- l - I

Bari delle Puglie. Bari . . . . . . . 1 - 1 -

Girgenti . .
. . . Girgenti . . . . . . 1 -- 2 -

Pisa
. . . . . . Volterra . . , , . 1 - 1 i -

N Í
Roma...... Roma....... 1 - 1 i -

Salerno .

. . .
.

Salerno . .
. . . .

- 2 --

G 1 7 I

Rabbia.

Onri doll. l' (e) Hwi.
. . .

. . .
.

I - 1 -

t herlot ta . . . . .
-- l - )

Caltanissetta
.
. Terranova di Sicilia l - 1 -

Firenze . . . . .
Firenzo

, . . . . .
- 2 -- 2

Girgenti (a) . . . Girgenti . . . . . 2 - 2 -

Parma ..... Parma ...... - 1 - I

4 4 4 4

Bologna ,

e
. . Hologna . . . .

.

.
1 - É •-

Campobasso . . Campobasso . . . 1 - 1 -

>
.

Isernia. . . . . . . 1 - 2 -

Firenze . . . . . Firenze
. . . . . . 3 --· 4 -

Pistoia
. . . . . .

1 - 1 --

Perugia . . . . . Foligno . . . . . .
2 -- .3 -

Spoloto .. . . . . .
3 - 0 --

Ro:n...... Barna....... 1 - 1 -

Venera. •
. . . , Venezia . . . . . .

1 - 1 -

14-24-

Colera del polli.

Ancona. . . . . Ancona . . . . . .

1,ologna . . . . Sologaa . . . . .

Caltaniseitt . . Caltanissetta . . .

Peru:•ia
. . . . .

Terni . . . . . .

1 - 2 ·-

1.--'2-
9-12-

! - I -2
r

--......

b-17 2

Agalassia eentagiosa delle empre e delle peeort.

lioan..f...lkora.......! 1 - | 1 ) a

(a) Sospetta.
pat: af tea'i al.la seMuuana ytecedente.



GAZZETTA OFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

ESEPli.OGO.

Numero Numero Numero
delle i dei delle

M A L A TT I E provincie comuni località

con casi di ma attie

Cafbouchio ematico . . , . . ,
13 24 31

Carbonchio sintomatico
. . . . .

3 3 K

Afta epizootica .. . . . . . . . .
38 286 722

Malattie infettive dei suini . . .
.

23 07 403

Rabbia .............. 5 8 8

Morra.............. 2 2 2

Faroino oriptococcico . . . . .
. . 6 7 8

Rogna............... O 14 21

Colora dei polli , . . . . . . . . .
4 5 / J 9

Agalasta conta'giosa delle capre e

delle pocore . . . . . . . . g .

I 1 1

Barbono dei bufali. . . . ... . . .
- i - -

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico
AVVISO.

Si notifica che nel giorno di lunedi 16 dicembre 1918, alle oro 10,
in una sala del palazzo ove ha se le questa Dirozione generale,
Via Goito, n. 1, in stoma, con libero accesso al pubblico, si proce-
derà alla 982 estra2ionc semestrale it sorte delle obbligazioni
della ferrovia di Vigevano-Milano assunto in servizio dallo Stato

in forza dc11a convenziono 25 luglio 1917 approvate con decreto

luogotenänzialo 28 settembre l917, n. 1804.
Le obb)igazioni da estrarsi giusta la relativa tabella di ammor-

tamento sono in numero di 48 sulle 7130 attualmente vigenti

agli effetti di detta estraziano.

Con successivo avviso saraiino pubblicati i numeri dello serie

comptondenti 10 obbligazioni sorteggiate, da ammortizzarsi dal l"
gennaio 1919.

Roma, novembre 1918.
Il direttore capo di divisione; DIMA.

Il direttore generale: GARBAZZI.

MIMSTERO
PER L'INDUSTRIA, IL 00xxEECIO E IL LATORO

E MINISTËRO DEL TESORO

COMUNICA = 0.

Corso ufficiale doll'oro agli effetti dell'art. 39 del Codico di com-
mercio o dell'art. I do] decreto Luogotenenziale

.

28 fotbraio 1916,
n. 224, determinato 11 giorno. 16 novembre 1918, da valoro dal giorno
18 al giorno 24 novembre 1918: L. 120,14

Roma, 17 novembre 1918.

DIREZIONE GENEltÁLE DEL CREDITO, DELLA COOPEftAZIONE
E DEELE ASSICURAZIONI PRIVATE

Indkazione del corso della rendita « dei titoli a norms.
del R. decreto 12 novembre 19ff n. 1858 e del
decreto Ministeriale 10 novembre 1917, fissato d'ac.
cordo col Ministero del tesoro.

Roma ¿ noveu.bre 1918
Corso mans

Titoli di Atato
CONSUL10ATI

Rendita 3,50 ja notto (1900) . . .
.

M 97
Rondita 3,50 */a netto (omissione ,1902) . . .

.-. , ,
77 21

Rendita 3 "/o lordo . . .
59 -

Prostiti 5 6/, netto (IV e V) . .
.

. .
89 74 l 2

lŒDSHB11.l:

Inl0hl ded ora quinquenMh een zullent,

al I" synle !J!D 2 . . . ,
. . . , , , , . , > '.10 00

al l° ottobre 1910
. . . . . . . . . . . . . .

99 -
a'l°ottobre1920 .............. 98-

Ruoni del tesoro .À °/, triennali con scadenza:
all°aprilol919............... 9995
all°ottobre1919 .............. 9985
all°al>rile1920............... 9937 IIS
al1°ottobre 1920..... ........ 9930

anoni del tesoro 5 °/, quinquennali•enn soienza:
all°e.prile1921............... 9925
all°ottobrel921 .............· 99-

all°aprilel922............... 9880
all"ottobre1922 --,.........·. 9850

Prestito nazionale 4 1/2 °/o netto (Emissione gennaio 1916)
Prestito nazionale 4 1/2 °/, netto (Emissione lqglio 1915)
Prestito nazionale
Obbligazioni 3 1/2
Obbligazioni 3 "/
Obbligazioni 3 "
Obbligazioni 5 °/
Obbligazioni 3-
Obbligazioni 3
Obbligazioni 3 /,

4 l[2°/o netto (Emissione gennaio 1916) 87 83

lo netto redimibili (Categoria la) ,
400 -

netto redimibill . . . . . . . . , ,
368 -

BS. FF. Mod. Adr. Siculo , . . . . .

326 10

della Ferrovia del Tirreno . . . . .
447 -

della Ferrovia Vittorio Emanuole . .
- 35: 25

dello Ferrovio Livornesi A. B. . . .
348 --

delle Ferrovie Livornesi C. D. D' , . 352 -

Titol'i garantiti dallo Stato
Obtligazioni 3 °|, delle ferrovia Sarde (emissiono 1879-

1882) ...................... 31766

Cartelle speciali di credito comunale e provinciale
3,75 °/o (antiche obbligazioci 4 */, oro <Íélla città
diRoma) ...............,, ... 431.fi

Cartelle fondlarie.

Cartelle del credito fondiario dol Monte del Pasohl di
Siena5°/4................ :.. 48889

Carte lie del credito Fondiario dell'Opera Pia di San
Paolo di Torino 3,75.°¡, . . . . . . . . , . . .

488 -
Cartelle del Credito fimdiario dell'Opera pia di San Paulo

di Torino 3 1/2 °/s . . . . . . . . . . . . . . • 461 -
Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italia 3,75 °/, 496 -
Cartelle dolPlsRtuto italiano di Credito fondiario 3 1/2°/, 45ß -
Cartelle della Cassa,di osparmio di NIilano 4 "/ . . .

501 50

Carteile della Cas,a di rbp:•rmia di Milano 3 lÑ "/a .
475 50

Avvertente - 11 coreo dei buoni del tesoro, del Prestito
nazionale (ommaione vennaio 1915 e luglio 1915, 4 112 0¡O nogfo;
emissione gonnaio 1916, 5 0¡O notto) delle obbligazioul redim1hili
3 112 CID o 3 0¡O, dello cattollo di Credito' comunale e provincià!e
e di tutte le cartello fondiario (compreso quello del Banco di Napoll)
s'intende a più gli interessi ; per tutti gli altri titoli s'intendo
« compresi gli interess1 ».

COlNTCONSI
MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del tesoro.

CONCORSO por la monota da centesimi 50 bandito con decroto del

yministro del tesoro 5 giugno 1918.

La Giuria esaminatrice del concorso per la nuova moneta di
nickel da conte imi 50, ha terminato i suoi lavori, sognalando al
ministro como degni di at6enzione i nove modelli contrassegnati
coi niotti: < Viribus Novis Stat Antiqup Virtus » - < Secol si ria-
nova » - < 11 diritto » - « Tobro » - < 310 > - « Presto e bene non

stanno assieme i - Pro Aris et ¥ocis - « Historia » - « italia ».

Nessuno dei concorrenti fenne ritenuto meritevoleidel premio.

PARLAMENTO NAZIONALE

SENAT() DFI, RIWNO

RKBUGONTO SOMMN100 - Sabato, 23 nommbre 1918

Pres¡Jenza <lel presitfente BONAST.
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Sul processo verbale.
FERRERO DI CAMBIANO. . Trgttenuto da doveri di ufficio, ieri

gi'aÀsè in Senato tardi per potersi associare alle nobili pirole dette
iÀ emoria del senatore Leopoldoiorlonia. Oggi deve adempiere ad
na vivo desiderio dell'animo suo e ad un preoigo dovere, mandando
arole di omaggio e di rimpianto alla memoria di un uomo che,
eome sinteticamente fu detto, 'accumunava nella sua pèi•soni il la-
Togo della nobiltà con la nobiltä del lavoro.
All'amministrazione della Cassa nazionale di previdenza per gli
afortuni degli operai egli dedieð gran parte

.

della sua attività,
spinto da grande amore verso le classi lavoratrici. (Approvazioni).
(Il vekbale 6 approvat'o).

Elenco di omaggi.
D'AYALA VALVA, segretario. Dà lettura delPelenco degli omaggi.

- Annuncip di dimissioni.
PRESIDENTE. Annunoia le dimissioni del sánotore Guala da mom-
ra della Commissione permingnte d'istruzione dell'Alta corte dí
giustizia, e aggiunge che in altra seduta sarà provvedutog alla so-
sMtuzione.

)
.

. Messaggi.
D'ÀYAL VALVA, segretario. Dà lettura dei seguenti messaggi:
essaggio dei presidente del Consiglio col quale comunica che

som deereto Luogotenenziale 15 settembre u. i. Viene attribuita al
eammissario gengale per le armi e munizioni la qualiûca di com-
satssario Reigio per lírtecipare nel Senato e alla Camera dei de-
jputati.alle discussioni che rientrano nella competenza di detto Com-
Walesario ;
gessaggi del presidento della Corte dei conti con i quali tra-

smette Pelenco delle registrazioni con riserva eseguite dalla prima
aindioin di aprue alla secondh quiadicina di maggio 1918, e
elenco i contratti sottoposti a parere del Consiglío di Stato re-

istrati durante lo scorso esercizio 1917-918 ;
essaggio del ministro dell'interno col quale trasmette l'elenco

dei aindaci riinossi durante il trimestre mpggio-gingtlo fol8;
Nässaggio del ministro dell'interno col quale trasmette Pelenco
isi prelgramenti dal fondo speciale di riserva por le opere di bo-
Ëcazione eseguiti nel trimestri . aprile-giugno e I lio-settembre

1918.
Evolgimento di interrogazione.

31561RETTI, segretario. DA lettura della seguente interrogazione
del senatore ginibaldi al ministro dehavoti pubblici « per sapere
come pòssaoll comune di Roma, giusta quanto affermava il sindaco
I ano discorso tenuto l'Il noyembia gel teatro Arge tina, essersi
ichtato la captazione di 75,000 kilovãtt sul Velino senza'pregiu-

ioare i diritti che dalla natura, dalla storia e dalla legge derivano
alle popolazioni ed alle industrie umbre e senza intraleiare la siste-
mizione di quel bacino idrico studiata dagli enti Ioeali in concorso
epllo Stato »'
DARI, ministro dei lavori pubblici. Crede che la frase i captazione
aeque pubbliche sia impropria, dï fronte ad una legge che regola

il regime e le domande di concessione delle acque.
Vi sono alcune domande per concessione di acque pubbliche: ira

esse,4uolia _del comune di Roma; la legge stabilisee che il Consiglio
experiore 'delle acque faccia prima una delibazione delle domande
lier vedere se si debba procedere alle istruttorie. Dopo-viene il pa-
eye dennitivo del donsiglio superiore delle acque e 11 deciaÌone del
Ininistro,
11 enatore Sinibaldt iritende forse riferirsi adius progetta tecifico,
15 il quale il coloune di Roma ohiede la concessione di acque
el elino; ed a su questa domanda che a sta preparando la rela-
elone, per i provvedimenti opportuni.
SINiMLDI. Lo scopo della sua interrogazione era quello cli e¡i-

minare 11 sospetto che potesse essere accaparrata una quantità di
aeque pubbliebe, maggiore di quella onneessa dalla legge.

haYlgazione del Tevere.

Se è vero che l'avvenire d'Italia dipende dalle forze idriche bi-

sogna (ener copto di quelle del Velino e della Nera.

(L'interrogazione è esaurita).
Decadenza e rinvio di intorogazioni.

PRESIDENTE. Dichiara decadute le interrogazioni preséntate dai
senatori Mazziotti, Cocchia e Torrigiani Luigi inseritti all'ordine
del giorno, per l'assenza degli interroganti e rinvia Pinterroga
zione del senatore Frascara al ministro di agricoltura ed al com-
missario generale per i combustibili, per giustificata assenza del
Commisseriodei combustibili a causa di gravl°ragionidiifa-
miglia.

Rinrio allo scrutinio segrelo di disegni di legge.
BISCARETTI, segretario, dà lettura dei seguenti disegni di legge,

che, senza discussione, sono rinviati allo scrutibio segreto:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 26 luglio 1917,

n. 1188, concernente la posizione di anzianità da attribuirsi ai fun-
zionari delle Ammini§trazioni centrali o provinciali dello Stato che

superi,no l'esame per la promozione ai gradi di primo sogretario,
primo ragioniere ed ai gradi corrispondenti (n. 415).

Costituzione in Comune autonomo della frazione di faccono-
poli (n. 387).

Conversione in Icgge del decl•eto Luogotenenziale Il novembre
1915, n. 1633, .relativo a provvedimenti per la concessione di opero
di sistemazione dei bacini montani e di opere idrauliche (a. 428).

Per lo stolgimento di una interpellanza.
SINIBALDí. Essendo presente il ministro di agricoltura,4omanda

se accetta e quando intenda rispondere alla sua interpellanza sulla
libertà d'iniziativa e di lavoro degli agricoltori e sulle modifica-
zioni alla cosiddetta mobilitazione agraria.
MILIANI, ministro di agricoltura. È agli ordini del.Senato.
SINIBALDI. Potrebbe essere svolta Pinterpollanza inunediatamente

dopo la discussione sull'esercizio provvisorio.
' MlLIANI, ministro di agricoltura. Accetta.
PRESIDENTE. Resta così stabilito.
Chiede poi di essere autorizzato a ricevere i disegni. di legge a

le relazioni che, durante la sospensione delle sedute, fossero p,ro-
sentato alla presidenza.
(ll Senato consente).

- Annunzio di interpellanze.
BISCARETTI, segretario, dà lettura delle seguenti domande di in.

terpellanie :

« Il sottoseritto interpella 11 presidente del Consiglio ed il mini-
stro dell'istruzione pubblies, per conoscere quali provvedimenti
credano 11eeessari per il progresso dell'alta cilltura seientiBha na-
zionale e per l'effleace collaborazione della scienza e dell'industria.

« Paternó .>.
« Il sottescritto interpella il ministro dell'interno per canoscere

se dopo che lo stato ha assunto il monopolio delle sostanzo esplo-
sive, intenda mantenere la inopportuna soppressione fatta all'inizio
della guerragdel laboratorio chimico delle sostanze esplosive.

< Paterrl ò ».

Votazione a scrutinio segreto.
D'AYALA VALVA, segretario. Procede all'appello nominale per

la votaziòne dei progetti di legge oggi rinviati allo scrutinio se-

greto.
Le urne rimangono aperte.

Presentazione di dileUni di legge.
N,IEDA, ministro dello ñnanze. Presenta un disegno di logge per

conversione in legge del decreto Luogotenenziale 12 diceg bre 1918
relativo all'acquisto del fohdo denominato a Arcà >.

(E rinviato allo stesso Ufficio centrale che già ebbe ad esaminare
altro ilisegno di legge sulla istessa materia).
DEL B NO, ministro della marina. Presenta due disegni di legge

per la conversione in legge dei decreti Luogotenenziali 11 ottobre
M: undo L rignarkoti H jauiggio dogh Tstit3ti nau-
tici a! M1uistero della untrina.
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Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dielnara chiusa la votazione.

(I senatori segretari fanno la numerozione dei voti).
Risultato di votazione.

PRIGIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto dei disegni di legge:
Conversione in legge del doereto Luogotenenziale 26 luglio 1917,

a. 1188, concernente la posizione di anzianità da attribuirsi ai fun-
zionari delle Amministrazioni centrali e provinciali dello Stato che

superino Pesame per la
, promozione ai gradi di primo segretario,

primo ragioniere ed ai gradi corrispondeuti:
: Votanti 86 - Favorevoli 83 - Contrari 3.

(Il Senato approva).
Costitupione in Comgne autonomo della frazione di Zaccono-

poli:
Votanti 88 - Favorevoli 82 - Contrari 4

(Il Senato approva). .

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale Il novembre
1015, n. 1633, relativo a provvedimenti per la concessione di opere
'di sistemazione dei bacini montani e di opere idrauliche:

Votanti 86 - Favorevoli 83 - Contrari 3.

(Il Senato apprpva).
Il Senato sarà convocato a domicilio.
La'seduta termina alle ore 17.

CAM.ERA DEl DEPUTATI,
RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 23 novembre 1918

- Presidenza del vice presidenteMORELLl-GUALTIEROTTI.
La seduta oomincia alle ore 14.

- MOLINA, segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri,
che é approvato.
(Il deputato Centurione chiede di parlare per fatto personale a

proposito di alcune frasi pronunziate al suo indirizzo nella seduta
di ieri. II .presidente osserva ebe non può dargliene ora facoltà -
Proteste del deputato Centurione - Rumori).

/ Commemorazione.

RICCIO, in nom& della regione abruzzese, si associa al tributo di
onore, che la Camera rose ieri alla memoria del deputato Gabriele
Valignani, elogiandone le preclare virtù. (Vive approvazioni).
DELLI,-con animo commosso, invia alla memoria del compianto

collega Valignani il saluto riverente del partito sobialista riformista
e della democrazia abruzzese. (Vive approvazioni).
PRESIDENTE. La Camera già ieri espresse i sentimenti del più

vivo rimpianto per la morte dell'onorevole Valignani, e la pre-
sidenza non ha mancato di rendorsene interpreto presso la fami-

glia di lui.
Ringraziamenti per commemorazioni.

PRESIDENTE, comunica i ringi•aziamenti del presidente della
Croce rossa Italiana, dei sindaci di ~ Pisa, di Perugia e di Schio e

della famiglia Majuoni per le condoglianze loro inviate dalla Ca-

mera.

Interrogazioni.
VALlŒ7AVI, sMtosegretario di Stato per l'agricoltura, all'ono-

reVple Antonio Casolini, dichiara clie 16 disposizioni vigenti adn
escludone, in massima, che sia concessa la -licenza agricola ai mi-
litari, che, esercitando sussidiariamente un mestiere, specialmente
nei paesi di montagna, pure non tralasciano la coltura dei propri
campi.
CASOLINI ANTONlo, è soddisfatto e ringrazia.

Domande rli autorixxa:ione a procedere. *

PASQUALINO-VASSALLO, sottosegretario di Stato per la grazia e

giustizia e i culti, dichiara che il Governo si asterra dalla votazione
sulle domande di autorizzazione a pro3elere.
PRESIDENTE le.yge le conclusiout della Commissione sulla do-

planda di autorizzazione a pronedere contro l'ou. De Giovanni per
pontravyduzione all'art. 3 del li. decreto 29 maggio 1915, n. 074.

La Commissione All'unanialità propote di respingefé là ric1tiesta
autorizzazione a procedere.
(La Camera apprová lo conclusioni della Commissione).
Legge le conclusioni della Commlisione sulla destanda dï auto-

rizzazione a procedere contro l'on. Toscano per diffamazione e itgta-
rie a mozzo della stainpa.
La Commissione propone che l'autorizzazione sia conceduta in

conformità del desiderio espresso dallo stesso om. Toscano.
(La Camera approva).
Legge le conclusioni deÍIa Commissione su altra domanda .di au-

torizzazione a procedere contro l'on. Toscano per ingiurie o ilta-
magione a mezzo della stampa.
La Commissione, per desiderio dell'on. Toscano, propone che l'au.

torizzione sia conceduta.

(La Camera appropa).
Legge le conclusioni della Commissione sulla domanda di auto-

rizzazione a procedere contro l'on. Grosso-Campana, per due (i-
stinti reati provisti e puniti dall'art. 1°, capoverso 1° e 2 del de-
creto Luogotenenzialo 20 giugno 1915, n. 885.
La Commissione a maggioranza propone di concedere l'autoris-

zazione a procedere per il primo fatto e ad unanimità propone di
. negarla per il secondo.

Pone a partito queste conclusioni della Commissione.
.
(La Camera approva).

Convocazione degli Ugici.
PRESIDENTE, comunica che gli Uffici sono convocati alle 11 di

di martedi 16 novembre 1918 col seguente ordine del giorno:
Costituzione dell'Ufficio.
Ammissione alla lettura di sei proposte di legge presentate dat

deputati Faelli, Cottafavi, Maaini, Pezzullo, Manfredi, Mieheli e di
una mozione presentata dal deputato Vigna.

Esame delle seguenti domando di autorizzazione a procedere
in giudizio

contro il deputato Casolini Antonio perchè padrino in daelle
(1002)

contro il deputato Toscano per diffamazione ed ingiurie conti•
nuate per mezzo di pubblico discorso e della stampa; (1003)

contro il deputato Grosso-Campana per il reato previsto e paa
nito dall'art. I del decreto Luogotenenziale 20 giugno 1915, n. 885 :
(1004)

contro 11 deputato Centurione pe'r diffamazione ed ingiurie col
mezzo della stamlia; (1005)

contro il deputato. Casalogno per tentate lesioni, articoli 61,
372, parte pruna, Codice penale; minaccio, articolo 156, ultimo es-
poverso Codi se penale,,ed ingiugie, articolo 395 Codice penale; (1006)

contro il deoutato Casaleguo per ingiurie continuate a senso

degli articoli 70 e 395 Codice penale (1007).
Esame dei seguenti disegni di legge:

Sul contratto di lavoro nelle miniere (103).
Conversione in lergo del decreto Luogotenenziale261aglio1917,

n. Juin, portante disposizioni per i distacchi e le aggregazioni da
un comune arl un a ro di 20.16 di territorio occorrenti per l'esecu-
zione di opero portualt (8¾).

Conversione in legge dek deoroto Luogotenenziale 29 luglio 1917,
n. 1380, col quale il comune di Terzigno è incluso nella tabella A,
allegata alla legge 10 luglio 1905, n. 390, cho.autorizza il rimborse
delle spese sostenute per i lavori di egombro e riattamento delle
strade e por la ricostruzione dei fabbricati 'ai Comuni danneggiati
dalla cruzione del Vesuvio nell'aprile 1916 (771).

Conversione in legge del decreto
,
Luogotenenziale 26 maggie

1918, n. 739, portante provvedimenti relativi al Consorzio obbliga-
torio por l'ingiustria solfitera siciliana (993).

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 14 aprile
1918, v. 527, contenente disposizioni per la legalizzazione dello
firma del lignidatore del < Crelito fondiario nazionale di Palar-

Convers'ene in legge del deeroto Luogotenonziale 30 giógae
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1018, n. 0?5; recento modificazioni alla legge di riscossione delle
imposte dirette (1008}.

Conversione in leitge doÏ doereto Luogotenenziale 30 giugno
1918, n. 794, recante modißcazioni alla legge 5 giugno 1913, n. 541,
per la parte riguardante la' nomina, ad ispettore compartimentale
dei inonopolî. (1009).

Esamedelle seguenii proposte di legge:
Provýhatmeliti a féoro dei contadinly d'iniziativa del doputato

Baccolli ed altri. (989).
Mr la pubblicig dellalestione dei giornali,'d'iniziativa del de.

pufato Modigliani. (990).
Dishussione sulle comunicationi del doreiano.

CENTíJRIONif, peŸ fatto personalo, rilevando alcune parole a lui

rioolle da alcuni deputati dell'estrema sinistra,.dicliiara che l'anno
icoràõ, dopoji infausti avyenimenti militari, si travästi da opo-
râio tier potbr assistere a riunioni dei sociálisit utileiali. (Vivissimi
ruiti ri all'estrema sinistri).
In sognito alle fatto indagini ha potuto procurarsi la prova delle

meno disättiste e anarchThho dÏ quel aëtito;,comè pure ha .po-
t oirocurarsi là prova choÁcuni senatori o alcuni deputati, an-
lie2di altra parto polittoa; ebberd parte"in siffatt inone traditrici.
(Vivisilmi rumori all'es‡roma; sinistra e a sinistra).
,

A p utoi dare alla Camera le tirove dilla suo affermazioni
(NuoŸÌ rumori).
SCIOIIATI, conosoova le údagÌni poliziesche dell'on. Centurione a

carico dell'oratofe e dicaltri suoi compagni di fedet
Credeva ch4 l'on. Contgrione si sarábbe asianta la resIionsabilità

delle sue aconsp presentando unidenunzia forniale all'autorità giu-
didia Ìa. Ma .bosi non fu (Approvazioni a sinistra).
JALCIONI, respinge sdegnosamente le accuse dell'on.' Cetit'urionc.
Aggiungo che dal ministro degli esteri, one Sonairio, fu chiamato-a
rappresentare il nostre paese nglia Commissioné internazionale pel
Sempione i nipure obedetto - doveroso astenârsi dal recarsi in
Isyistera.
Jnvita l'on. Centurione a date la prova delle sue accuse, se non

Yaole incorrere nella taocia che si merita olii aconta senza prova
(Yive approvazioni a sinistra e all'estrema sinistra),
CENTURIONE,% peonto a dare le prova delle suo affermazioni.

(Vivissimi rumor1 all'estrema sinistra e a sinistra).
SCIORATI, yr pone che la Camera nomini immediatamente un

Comítaf.o d'inchiestaJulle accuse dell'on. Centurione (Vive appio.
Yazioni all'estrema sinistra).
PRKSIDENTE, ,avverte che questa proposta devé séguire la pro-

cedura del regolament prescritto per lo mozioni (Òen'egazioni).
MODIGLIANI,.di fronte. ad .accËse di si enormo gravitå la Ca-

mera ladirlíto di Épere se fra i deputati vi gon dei tr aditori
ovvero vi è un calunniatore. È evidente. ohe quellt o questo sa-
ranno indegni di appartenero alta Camera o doyranno uscirne.
(Vivo approvazioni).
Credo che il regolamgto dia modo alla Cainera di dpliberare im-

mediataniente (Approvazioni - Commenti).
PitESIDENTR, ripeto che la propósta. deve seguire la procedura

parlainentare.
MONTI-GUARNIERI, comprendo che la questione debba essera de-

císa senza, alcun indagio. ,Si. associa potició alPon. Modigliani net-
Paffermare la necessifA, che la Camera deliberi imme fiatamento
imlli proþosta d'inchiosta (Vivissi,mo approvazioni -- Commenti).
AIEDA, ministro delle fiqÿuze, scriza volere enkrare nel merito

dell'incidente, nel últiale la Chmera è sovrana, si limita a far pre-
gente all'Assemblea lg necessità cho nell'interes.se suprenio del

paese noa abbianó a sottrito indugio le 'imþottanti discussioni in
co¥so.

Rileva, del resto, aho 11 G mera potch sempre, fra pochissimi
giorni, dpliberare sulfa proposta' di inchiesta. (Conunenti argimati).
PitESIDENTE, osorta la Camera ad avere 6ducia nella imparzia-

lità tici pres:donto. (Approvazioni).
Se la proposia d'inchiesta sarà presentata con dieci firme, como

préseria il regulamento, domani stesso pnfranno riúnirsi gli JJIllet
per deliberare su di essa. (Comwenu vivaci - Rumorig
Che se la Camera volesse prpeedero dihordinatamente, contro le nor-

me regolamentari, sarebbe costretto a sospendero 14 sedule. (Com-
mentf vivaci).
FALClONI. Una questione disonore à superiore a qualsiasi que-

stione regolamentare. (Vive approvazinni).
La Camera deve deliberare inimediatamento ed affidare alla pre-

sidenza la nomina di una Commissione, in cui siano rappresentati
tutti i partiti, e che esamini le prove, che 11 deputato Centurione
atiërma di poter klare.
Altritilenti coloro, contro.i quali o stata lanciath si grafo ao-.

ensa, pur sentendosi sicurissimi nella loro coscienza, non potreb-
bore rimanere in quest'aula (Approvazioni .- Commenti - Ru.•

mori). .

MODIGLIANI, nota che la richiesta fatta dall'on. Sciorati non-ri-
guarda una vora inchiesta parlamentare, ma si riferisce pitittost0
ad una specio di giury.d'onore, per.oui non è necessario richia-
marsi alle rigorose disposizioni regolamentati.
Confida che l'on. presidente, il qualo ha l'alta tutela dell'onore

delf'assemblea e dei suoi componenti,' non gi ricuserà ¢i rinmillare
subito una Commissione che, con la massima sollecitudine, faohis
una indagina sommaria, nia scrupolosa, dell'at¾ndibilità .delle ac-
casa mosso dall'on. Cápturione (Tiv approvszioni - Commenti)
Al ministro delle finanzo osserva che una questione, c le riguarda

l'onore della Camera italiana, ha un interesse di gran lunga su.

periorË a quello della discussione in corso.

Osserva, del resto, clio il fegolamento consente alla Camera di
.deliberate à scrutinio segreto, e con la maggioranza di tre quarti
che si discutano intmediatamento anclte oggetti che ngn sono nel-
I'ordino del giorno. *

VINAJ, aíTerma egli pure che non si sentirebb di rimanere un
momento di più in quest'Aula se dovesse rimancro il miaißio dubido
che qui siedano dei traditori o uh calun iatore. (Approvazioni).
GIOLITTI (Segni di vissima attenziotte),'non era presintejuando

sorse l'incidente.

I)i fronte all'apcusa di tradimento che gli è ehta laraciata, invoca
dal presidente che entro ventiquattro ore dia tupdo alla Cameraco
al paese di sapere so qui vi siano dei traditori, oppure un calin-
niatore. (Vivissin1e approvazioni). È chiaro clie. qltelli o questlio-
vranno uscire da quest'Aula. (Vivissime approtazioni >- ÄýplÀust
- Commenti - Bene ').
ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, ministro deil'intorno,

profondamente rispettoso delle forme, che debbono reggere le asi
sembles, crede pero ghe nessun regolamento possa costituiro un ostam
colo insuperabile in una questione in cui Ñi t atta della digafth e
del decoro dell'Assemblea. (Vivisšimi applausi)
Tanto meno, poi, quando nel chiedere l'accortimento 111 un fatto

ó unanime l'assemblei.
Qui, del resto, non sono in questione -né 14 prqrogatiVO pai'la-

mentari e costituzionali, né i diritti delle maggioranse o dölle mi-
noranzo. (Vivissime approvazioni).
Crede pertanto che nulla si opponga a oho isi deferissa al' prðsi-.·

dento la nomina di una Commiksione, glio coeÑi la consistenza
dei fatti denunciati. (Vivishimi applausi).
PRE<tDWNTlf. Sul dissenso umnitestatisi Intorno rila interpreta..

ziano,del regolamento interpellerà la Çamor . (Approvazionik
SERRA, si associa alla proposta d'incidesta.

.

CENTUR10NE, si rendo perfettamente conto dolla, gravità 80110
accuse da lui formulate:
Accetta ed anzi invoca la cammissione,.ebo 6 stata, proposta,

Presenterà i doeumenti ed inflicherà i testirgoni. (Rur ort- Corna
menti vi.vacissimi - Apostrofi)..Intende che là Commissione~possa
procedero ad una indagino esauriento. (Commenti vivacissimi --
Apóstrati -- Agitazione).
GUIDAROTTA, nell'interes e dal P riamento e del paese, non

crede che la Camera per accuse gen riche lanciate comèritorsiono
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da un deputato, almouo fino a che non sieno moglio preewate, pos
sano turbare il corso regolare dei suoi lavori (Inteituzioni - Ru-

morì prolungati).
MARCIIESAND riconosce 11 diritto degli accusati di chiedere che

si faccia la lueo sulle accuse precise, che sono stato formulate dal-

l'on. Centurtone.

Ma, come non si può limilare il diritto di difesa dogli accuali,
cost non si puo limitare il diritto dell'accusatore di produrre prove
documentali e testimoniali.
Conviene dunque procedero ad tma iera propria inchiesta senza

restrizioni o limitazioni. It cio nell'interesse degli accusati, dell'ac-
cusatore, e del prestigio delle nostro istituzioni parlamentari (Com-
menti - Approvazioni - Itumori - Agitazioni).
ItAIMONI)0 deplora l'accusa. Ma, poiché à stata lanciata, s' im-

pone la necessità di una indagine esauriente.

MODIGLIgNI dichiara che egli pure ed i suoi amici desiderano
che la luco si faccia piena. Ma il depuiato Centuriono ha affermato
in modo preciso di aver documenti che provano lalfondatezza della
suu accusa.

Ora una Commissione di sotto deputati potra stasera stessa r!-

forire alla Camera se questi documenti eëlstono e se hanno al-

meno Papparenza della serietà.
' Poi si procederà ad ultoriori ed esaurienti indagini.
Pol decoro del Parlamento non si devono far salvataggi nè d¡

accusati nè di accusatori. (Approvazio ii - Commen ti vivacis-

simi - .Clamori).
MAROHESANO, protesta che non intende fare alcun salvataggio,

e che desidera egli pure una indagine sollecita ed esauriente. (Ru•
mori - Agitazîone).
PKE:31DENTE. Due proposte sono state presentate : una dell'ono-

revole Modigliani e l'altra dall'ou. Monti-Guarnieri.
L'on. Modigliani propone « che il presiriente nomini una Com-

missione di sette deputati, che entro oggi stesso iirerisca sulle ac-

cuse formulate dal deputato Centurione, il quale é invitato a de-

positare hubito alla Commissione stessa i documenti che ha affer-

mato di possedere ».
La proposta dell'on. Monti-Guarnieri è cosi formulata:
« Lä Camera delibera di affidare al presidente la nomina di una

Commissione, cbo giudichi sulle accuse dell'on. Centtirione ad al-
ouni suoi membri ».
Ossorva che il connetto di questa proposta è incluso in quella

dell'on. Modigliani.
Monti-Guarnieri, ritira la sua proposta e ai associa a quella del-

t'on. Modigliani.
MARCHESAND, propone che in questa proposta si,sopprima l'in-

ciso < entro oggi ». (Commenti - Rumori - Agitazione).
GIOLITTI, osserva che la Cammissione potrà legg.ere i documenti,

che 11 deputato Centurione afferma di possedere, e riferire alla Ca-
mera oggi stesso se da essi risulti che l'aceusa abbia'almeno par-
vonza ,di fondamento. (Applausi - Commentt -- Rumori - Agi-
tazione).
' -CAMERONI, crede che priino d ogni cosa

_

il presidente dovrebbe
invitare formalmente il deputato Centurione a dichiarare so con-

férma il possesso di documenti, dai quali risulti la verità dello sue

accuse. (Rumori - Agitazioni).
ClWTUR10SE, non credo ebc la Commissione potrà entro poebe

oro giudicare della attendhihtà dei doenmenti posseduti dall'ora-
Loro e riferire stasera stessa allissemblea. (Itamori - Agitazioni).
PRESIDENTE. L'on. Certturiono presentera alla Commissione i de-

cumenti che afferma di 1)ossedere (Approvazioni -- laterruzioni del-
l'on. Centurioue - Vivissimi rumori).
Annuncia che I on. Pietravalle ha presentato la proposta di « de-

ferite el prosidente la nomina di una Cominissione parlamentare
di, sette membri con pieni poteri, col mandato di riferire alla Ca-
merA entro il più breve termine possibile circa le accuse formulate
dall'on. Centurione ».

URLANDU V. li., presidente del Conglio, ministro dell'interno,

prachö l'assemblea e unanimo nell'avviso che giovi non solo alla

tiignità del Parlaniento, uut anebo all'interesso del paese (Vivissimi
applausi), che un'neeusa di questo genere sia innanzitutto determi.

nata (Approvazioni), crede pertanto che potrebbe accogliersi la fbr.
mula, per la quale la Coinmissione dobba riferire nel minor tempo
possibile (Approvazioni -- Interruzioni - Vivissimi rumori alla

ostporna sinigra -+ Agitazione).
MUGLIA,. pronunpia alenne parole che si perdono tra i clameri

dell'assemblea (Rumori prolungati -- Agitaziono- 11 presidente so.
spende la seduta--La seduta sospesa alle 15,55 6 ripresa alle 10,20).
PIŒSIDlàNTid, osorta anzitutto l'assemblea alla calma.

Avverte che gli autori delle singolo proposte hanno concordato
un'unica formula,,della quale dà lettura:
« Chiediamo che il pgesidente nomini una Commissione di sotte

membri la quale riferisce nel minor tempo possibile sulle accuse

del deputato Centurione, informatido ad ogni modo entro questa
sera.sull'esito del primo esame dei documenti ohe l'on. Centurione
ha aûermato di possedere e che debbono ossere consegnati stibito
alla presidenza

e Modigliani, Pietravalle ».

PREilDENTE,'pone a partito questa risoluzione.
(0 approvata all'unattimità). '

Adempiendo al mandato conferitogli dalla Camera, chiama a fat
parte della commissione incaricata di riferire sulle aceuse formq-
late dall'on. Centurione, gli onorevoli: Leonardo Blanchi, Ivanoo
Bonomi, Daneo, Di Scalea, Pistoia, Stoppato e Turati. (Approta-
zioni).
(L'on. Centurione sale al bancb della presidenza e consegna al

presidente un plico - Commenti).
PRESIDENTE Si riprende la discussione sulle comunicazioni.del

Governo.

RUINT, rileva che un supremo dovere incombe su tutti in que..
st'ora : quello della più salda disciplina.
Nessun partito deve eggi aceaparrare la vittoria: tuttioggi sono

vincitori e gli antietii diesensi devono tacere per la necessità as-
soluta di fenere forma la compagino dello Stato. (Approvazioni).
Ma la concordia e il consenso non si possono formare che in una

situazione parlamentare attorno all'attuale capo del Governo. Chã
il partito radicale non potrebbe in alcun modo augurare il ritorno
al Governo di chi fu simbolo della apposizione alla guerra. (Com•
menti).
Ritieno necessario uti largo consenso dei partiti attorno al Ga..

verno della ricostituzione, poiché solo i partiti possono uccidere le
fazioni. (Approvazioni).

E i punti, su cui si affermeranno i partiti, non possono essere che
tre : l'attegg amento di fronte alla Società delle nazioni; Patteggia.
mento di fronte al Parlamento; l'atteggiamento,.infine, di fronta
alle organizzazioni operaie.

11 principio della- Società delle nazioni non esclude, ma anzi rin-
vigorisce ed integra il sentimento della patria.

11 Parlamento o l'unica garanzia di libertà e di salda enmpagine
sociale. Occorre quindi accroseerne, anziehä diminuirne il prestigio,
ciliamandola ad un lavoro fattivo. Forse sarà necessario riprendere
in esame il progetto delle Commissioni parlamentari; tu ogni caso
osso dovrà disfarsi di molte funzioni secondarie, soprattutto di na
10 1 0000041163.

Riguar3o alle organizzazioni operaie ritieno dovercan, anzichð for-
mulare un largo programma di promesse, andare locontro al desi.
deri esploeitamente espressi da tutte le organizzazioni, senza alcuna.
restriz oue o distinzione.
la ghost'ora di trasformazione sociale occorre osare oLagiro ces

raggiosamente. I provvedimenti concretati dal Gðverno riguardo af
lavori pubblici sono un primo riconoscimento - delle necessitä proa
senti; ma occorrerk vigilare perché abbiano pronta attuazione.
Caratore vorrebbo che dei nuovi lavori approfittassero, come 14

grandi societh industriali, arricchitesi con la guerra, e già pronta
oggi a trasformarsi,,cosi la riano d'opera organizzata in Geogerativet
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che dovrebbe lavorare con inatoriali forniti dagli organi statali e
sptto la loro vigilauza.
Itaccomanda pure the si abþia particolare riguardo.nella conces-

sione di lavori ai mutilati, che hanno diritto a tutta la nostra ri-
conoscehza; preferendoli ad 'altri a parità di condizioni.
Afferma la necessitä, per 416 che concerne ¿PagricoÍtura, di sy-

geitare con ogni sforzo la forgia di cooperazione agraria e delle af-
Attanze collettive, e di costituire dei larghi deniani di Stato con

Pesproprio di tutti i tärieni superiori ad una certa estensione, che
siano suscettivi di mjglioramenti. (Approvazioni).
Quanto all'industria, par esó deado ogtli feudalismo industriale,

6 convinto che debba fávorirsi il sorgere delle grandi concentra-
zioni itidustriali naturali.
Si augura che per i grandi problemi di esportazione e di impor-

fazione si formuli al più presto un programma concrèto, informato
alle nuove concezioni economiche conseguenti alla guerra, che do-
Trebbero giungere fino all'idéale di accordi tra tutti i paesi per la
produzione le la distribuzione dei prodotti.
Ritiene infine che anche nelle fabbriche occorra passare dal re-

gime assoluto al regime costituzionale, col controllo degli operai
sulla produzione e sul funžio 4mento dell'azienda.
Concludendo, affernia l'estrema urgenza di tutte queste riforme,

e i'avocando la ûne di tutti gli antichi dissidi per modo che, rae-
c?gliendosi i sacrifici di tutti coloro che alla patria hazino dato la
¾ta, si iitaugurino le. puove fortune d'Italia. (Approyazioni - Ap-
plausi - Congratulazioni).
FRESIDENTE, per l'assenza momentanea dell'onorevole Bianchi

Imonardo, attesa l'argenza, chiama a far þarte della Commissione,
che deve'esaminate _i dociimenti consegnati all'onorevole Centu-
rione, l'onordvole Baccelli.
AGNELLI afferma la necessítà di provvedere allo stato di crisi

che accompagna sempre il profondo mutamento di condizioni del
paese per il passaggio dalla guerra alla pace.
Crede che il programma della Commissione del dopo.g uerra sia

stato troppo alialitico. Quello ch.e maggiormente importa, si è
di coordinare fra loro la varie proposte e assieurarne la loro at-
tuazione.
Tutti i problemi del dopo-guerra si riassumono in questo : bro-

durre di più. La guerra, per le sue necessità indeclinabih, aveva
creato alla produziohe condizioni speciali dalle quali importa ora

uscire senza che dhqinuisca reffleienza produttiva de)1e industrie.
Afferina àhe i criteri, in base ai quali si dovrà '#rovvedere alla

amobilitationq, debbono tendere a non diminuire la produttività
industriale, e a sisterq¿re, con avveduti collocamenti, tutta la
Ásno d'opera, che verra a moltiplicarsi sul raetcato del lavoro,
Circa i monopoli di Stato, osserva' che, se essi possono essere

ptiliduando investono materie prime necessarie all' alimeritazione,
è neoossario seere quanto mai guardinghi nello stab.ilire monopoli
su quelli che sono gli elementi della produzione, per evitare

'

che
invece di essere un vantaggio, diventino un pericolo per la yprodu-
zlone stessa. -

Non credo che gli alti salari siano un ostacolo alla produzione, e
nega che riescano ad aumentarne il costo. Miglioramenti di salari
e di orari si impougono per rendere la condizione degli operai
conforme al progresso della nuova vita civile.

Elogia senza restrizioni l'attività spesa .
dal ministro del tesoro

per l'opera nazionale dei combattenti, i cui scopi e il cui sviluppo
devond essere assecondati con fertore di afettuosa solidarietà da
<1dahti desiderano che coloro che hanno combattiito per la patria
diventino elementi fattivi del miglioramento economico di tutta la
nazione.
Avverte perb che, per quanto si possano intensificare nel paese

tutte lo produzioni non si riuscirà forse ad assorbire tutta la mano

d'opera disponibile.
E percib necessario volgere il pensiero fin da ora a regolare con

efitori nuovi la nostra Galigrazione, che sarà dovere patriottico pre-
sidiare con trattati di lavoro,

Afferma, a qu to proposito, la necessità di far si elle l'emk
grazione italiana non sia nell'avvenire priva di quegli elementi
direttivi e colti che ,soli possono mettere in valoro l½migrazione
operaia.
Conclude augurandosi che l'Italia sappia, ancho nel campo econo-

mico, con una avveduta espansione, alla quale lçsueyfora di Ìa-
voro le danno diritto, esser degna del suo passa¶o e del suo pre-
sente glorioso. (Vive approvazioni - Congratulazioni).
GlRETTI, premette cheepur avendo sempre professato ideo paci-

fiste, fu favorevole alla guerra, perchë senti che era l'unico mezzo
per instaurare la giustizia e il diritto dei popoli
A coloro, che vogliono vedere nel programnia di Zirpmerwald il

programma di Wilson, osserva che quello ha dato la.pace di Brest
Litowski, mentre questo ha dato la vittoria e impedito utia pace
teutonica (Commenti).
Conviene con quanto altri ha affermato, che, cioë, ai danni pro-

Vocati dalla guerra si possa e si debba rimediare inter.sificando in
ogni ramo la produzione.
Riieva che la Commissione del dopo guerra e in ritordo nei suoi

lavori, e che il Governo stesso dimostra di non essere abbastanza

preparato per affrontaraipoderosi problemî ohe laufinedellaguerra
ha posti.
Rile.va pure che la burocrazia, durante la guerra, non ha fatto che

studiare i modi per comprimeye le libere iniziative, e per spez2are
le energie più sane del mondò economico italiano.
Cita a questo proposito le provvidenze 'adottate pei risolvere il

problema dei cereali e il problema delle carni, rilevando i danni da
case cagionati.
Rileva l'importanza che ha in questo smomento il problema della

produzione industriale e constata che non è stato creato nessun

organo adeguato e capace di- risolverlo.
Intiste perché siano tolti i monopoli statali d'importazione delle

. materie prime, che potranno riescire, in periodo di pace, quanto
mai dannosi per l'industría.
Critica come artiñciosa la politica adottata dal Go Verno per ot-

tenere il ribasso del cambio, crede soverchi i itisarcimenti offerti
all'industria della seta e fa questa osservazione quantunque egli
sia un industriale della seta (Approvazioni).
Cosi ritiene che la legislazione di guerra sullo Società anonime

abbia dato luogo ad inconvenienti maggiori di quelli che si vo-
levano evitare.
Ch.iede che sia chiarita la portata dell'accordo concluso tempo

fa tra le grandi banche, accordo che fu patrocinato dal ministro
del tesoro.
AITorma che a urgente interesse del paese impedire il prose-

guilpento della pi-oduzione dell'industria di guerra non neccesa-
ria per ridonare alle sue vere attitudini parte della mano d'opera,
risparmiare le-materie per lavori utili ai bisogni della pace, o
per evitare, Iper quanto ò possibile, ulteriori aggravi finanziari
all'erario dello Stato.

Pone in guardia il Governo contro il pericolo che malevoli terze,
occulte paralizzino l'azione salutare delle forze sane, fattive ed ope-
rose del paese, e insiste perchð sia evitato, con ogni mezzo, che i
benefici della vittoria e della pace siano accapatrati digruppi egoi-:
sti e faziosi.
Constata esser chiusa l'òra dei boicottaggi economici industrialf

o commerciali - a favore di interessi privati che prima dellä guerra
tendevano a prevalere sugli interessi generali.
Inneggia al tramonto definitivo del militarismo e del 'imperialismo

tedesco ed esprime l'augurio che l'Italia sappia mostrársi nell'av-
venire pari alla grandezza dei sacrifici che i suoi giovani figli hanno
saputo compiere per darle la vittoria. (Vivissime approvazioni --
Appfan i -- Congratulazioni).
NlTff, mini-,tro del tesora, dove una risposta ad alluno osserva-

zioni dell'on. Giretti.

Airerma soverchiamente severo il giudizio espresso dalFon. Gi-
retti sull'opera della buroe:azia in cui'abbondano gli elementi di
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alto valore, yetamente benemeriti della patria, e sul funzionamento
déll'ordinamento burocratioo.
La disciplina delfo importazioni era une necessità in tempo di

guerra, nientre erano limitati 11 tonnellaggio, il cambio, gli stessi
prodotti da importarò. [L'inasprimento dei noli e dei cambi fu do-
terminato dal difetto di discipline del commercio; difetto eni öv-
Viammo anche per desiderio dei nostri stessi alleati.
Otrca l'aooordo fra le banche afferma che fu questa una provvida

misura diretta ad infrenare fra esse gare e competizioni che non
facevano che indebolire la sítuazione ûnanziaria del paese.
Non crede che Pindustria italiana sia 14efliata da forze non

legittime, come ha sterma‡o l'on. Girettil Certo non mancherà di
combattere energicamente queste forze. E ricorda a questo propo-
sito i suoi sforzi diretti a limitare il costo delle industrie belliche.
Ha la ferma fede che l'Italia, dopo aver superato le dificoltà della

guerra, supererà anohá quelle del doRo-guerra. Ma persio e neces-
sario anzitutto aver salda la Aducia in not stessi (Vivikme appro-
Vazioni).
MONTI-GLARNIERI, premette che dopo la vittoria- le reorimina-

zioni an1 passato sono inutili.
DeÑ tuttavia -lamentare.che un prokesso contro malversatori del

pubblico denaro si sia trascinato per Pfú anni nella istruttoria.
Riebiama l'attenzione del Governo sulla nocessità di risolvere il

problema del riordinamento della magistratura, la quale noa 6 sod.
disf‡tta della sua bondizione por adempiendo con zolo ammirevole
e c'on grande abnegazione.il suo dovere.
Invoca la soppressione di varie sedi di magistrature inutili che,

continuano ad esistere senza alcuna ragione. Osserva che la riforma
dell'ordinamento giudiziario doveva essere presentata durante la
gü0Fra, 80 8Î VOIOVa evitare che le condizioni della magistratura
ÀIvenissero cogi.oritiche e ditBoili come ora sono.
Raccomanda che si provveda sollecitamente non solo al personale

della magistratura, ma anche a quello delle cancellerie e al perso-
nale subalterno.
Fa presenti lo condizioni e le esigenze dell'amministrazione della

giusfdzia nelle Provincie testò redente dal valore delle nostre armi,
pftermando la pecessitå che siano mandati in quelle Provincie ma-
gistrati che sappiano tener alto il decoro del nome italiano.
.Lamenta vivamento cho i nostri prigionieri di guerra tornati in

patria siano stati addensati in campi di concentramento, ove du-
rago per essi lá soßbronk e i disagi della prigionia (Commenti).
Esorta il Governo a prendere sollebitamente a cuore la sorte di

questi prigionieri, confortandoli spiritualmente e maÏerfalmente.
Chiede poi al ministro per gli approvvigionamenti e i consumi

se dia disposto ad applicare 11 Codiee militare agli affamatorj del
pase. (Commenti).
Tutti questi problemi raccomanda alla attenzione e allo studio

del Governo. (Approvazioni).
Saluto al Belgio.

PRESIDENTE. (Sorge in piedi). La Lega italo-belga ci annuncia
che il Re Alberto oggi entra in'Bruielles ed apre il suo Parla.
mento. (Viviesimi generali'applausi - Grida di: « Viva il Belgio! »).
In quesg giorno cosi solenne io sento ähe il Parlamento italiano

deto inviare una parola di plausos di saluto cordiale ed afettuoso
al Parlantento belga. (Vivissimi applausi).
11 grave oltraggio reso ad un popolo libero, l'opera iniqua'recata

al principio della neutralità e
. dell'amanità, sono oggi vendicati

dalla storia, la quale ha rieöstituito il corso normale della evolu-
zione civile. (Vive approvazioni).
IA riunione del Re e del Parlamento belga consacra oggi cosi

nobile trionfo e il ,Parlamento italiano, legittimo rappresentanto
del suo po'polo. è ben felice di associarvi l'espressione dei suoi più
aføttuosi sentimenti. (Vivissimi, generali e prolungati applausi).
(La seduta ò sospesa alle 10,20 e ripresa alle 19,50).

- Comunicazioni della Commissione
' che deve riferire'sulfincidente Centurione.

PISTOIA, presidente della Commissione. Leggo ni! Verbale della
,mmissione :

« La Camera, onorandoci della sua fiducia, ci ha conferito il man-
dato di informarla, entro questa sera, dell'esito del primo osame

dei dooumenti che l'on. Centuriono ha, aKermato di possedere a so-
stegno de1Paccusa da lui oggi formulata,

« La Commissione ha esaminato il documento presentato dalPono-
revole Centurione alla presidenza della Camera ed ha constatato

che il documento medesimo consiste nel testo di un discorso che

l'onorevole Centurione ai- proponeva di pronunziare älla Camera.

(Commenti animati).
« Invitato l'onoreyole Centurione a presentare gli altri documenti

offerti, ha dichiarato di poter aufragare la sua acousa con alcune

lettere ed appunti di terze persona ed eventualmente con alcune

testimonianze. Alcune di tali lettere ed appanti l'onorevole Centu-
rione ha presentato alla Commissione, dichiarando che altri si tro-

vano nel suo domicilio in Genova. (Commenti).
< In seguito all'esame dei documenti prodotti la Commissione una-

nime dichiara che nessun elemento le à finora efterto per pronun-
ziarsi sul fondamento dell'accusa formulata ». (Commenti anima-
tiesimi e prolungati -- Vivaci apostron dell'estroma sinistra contro
l'onorevole Centarione).

Presentazioni di disegni di legge e di relazioni.

COLOSIMO, ministro delle colonie, presentä i seguonti disegni di
legge :

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 15 settembre

1918, n. 1396, che autorizza la spesa straordinaria di L. 2,448,225
per il saldo del mutuo contratto con la Cassa dei depositi o pre-

stiti per il riacatto del Benadir.
Conversione in leggo del dooreto Luogotenenziale 12 settembro

1918, n. 1394, che autori2:a la Cassa depositi e prestiti ad antioi-

pare al tesoro dello Stato la somma di L. 10.000.000 por la costru-

zione, in Somalia, del tronco Mogadiscio-Bue Haoaba-Baldos della
ferrovia Mogadiscio-Contine etiopico e per la dotazione del relativo

materiale rotabilo e di trazione.
ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, ministro dell'intorno,

presenta i seguenti disegni di legge :

Conversione in legge del, decreto Luogotenenziale 4 agosto
1918, n. 1818, portante provvedimenti a favore delle cooperative
agricole.

Concessione del voto politico ai combattenti.
FALLETTI, presenta la relazione sul disegno di legge:
StatÑ di previsione della spesa del Ministero degli affari esteri

per Peserotzlo finanziarlo 1918-919 (899).
PAIS-SERRA, presenta le relazioni sui seguenti disegni di legge
Conversione in legge del deereto Luogotenenziale 29 luglio

1917, x. 1613, sulla somministrazione di alloggi militari dovuti dai
Comuni agli utliciali ed alle .truppe del R. esercito (9ßB).

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 14 giugno
1917, n..1032, conce'rnente il mantenimento o riassunzione in ser-

vizio dei mutilati invalidi di guerra (929).
Stato di previsione della spesa del Ministero della guerra per

l'esercizio finanziario dal 1° Inglio 1918 al 30 giugno 1919 (950).
MANGO, presenta la relazione sul disegno di leggo:
Stato di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione

pubblica per l'esoroipio .finanziatio 1918-919. (901)
DENTIÇE, presenta la relazione sul disegno di legge :

Stato di previsione della spesa del Ministero dei tmsporti ma-

rittimi e ferroviri per l'esercizio finanziario 1918-919. (907)
Sui lavori parlamentari.

NITTI ministro del tesoro, chiede di poter fare marte l'espo-
sizione finanziaria.
ORLÁNDO, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, propone

che domani la Camera tenga seduta per la continuazione dello

svolgimento del suo ordine del giorno.
(Questo proposto sono approvate).

Annuario di una proposta di legge.
PRESIDENTE, annunzia una proposta di legge dell'on. Michell.
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Interrogationi & intorpeNapse.
LIBERTINI GESUALDO, segretario, ne dà letture.
< Il sottoscritto ohlede d'interrogare il presidente del Consiglio,

ministro de1Pinterno, per sapere quâli aleno i motiví delle dimis,
sioni presentato dgll'Alto commissario per i profughi fin dal 3 oori
rente, e che non furono pubbûoate per divieto doUa censura.

Hiersohel ».
« Il sottotoritto ogiede d'interroghre il ministro della guerra, per

conosoere quali provvedimenti abb3a adottati per assiourare un sol-
lecito e meno disagiato ritorno dei nostri prigionieri,

« Degli Occhi ».
< 11 sottoseritto chiede d'interrdgare il miriistro dägli approvvi-

gionamenti e dei consunti alimentari, per conoscere come spieghi
ohe nella città e provincia di Genova sono ognservati l'obbligo di
vándere 11 pane raffermo e le disposizioni cònseguenziali, tra cui la
Hmitazione dell'orario pet la fabbricazione fiel pane, mentre tutte
queste disposizioni sogo ora inaali, ed anzi dannoso per la dattíva
confezione del pand ohe ne deriva.

« Itissetti ».
La seduta ferinina allo ore 20.

-
I I

CRONACA DELLA GIÌERRA -

Settore italiance
L'Agensio Atsfans colauni4a :
11011A, 24. - Truppe italiane, in esecuzione alle clausole delPar.

mistfrio, occuparono ieri Innsbruok e Landeck, accolte con defe-
renza dalle popolazioni edesche che simantengono dovunque calme
e risýettose. I protaghi it.sliani residenti a Innebruck si recarono ad
incontrare i nostri soldati fuort della città à 11 salutarono con una
commovente dimostrazione. Le autorità di Innsbruek prestarono vo,
Ionterosamente l'opera loro per facilitare la sistemazione dello truppe
in citth.
Il Borgomaitro di BiensÀnone ha InÑlato una lettera di ringra-

ziamento per la distribuzione dei.vivert fatta ai poveri della città
per la ricorrenza ðeÍ gengtliaco di S. M.•la llegina Madre,
In Merano furono mesel a disposizione del Capitanato distrettuale

quattrodento quintali di farina e duecente di riso,' nonchè. aÌtro
dei•rate.
In tutte le localita occupate si ellettuano regolarmente la couse-

gaa. delle armi 4a parte della popplazione civile e il rienpero del
materiali da guerra nemici.
Continua attiva la collaborazione delle autorità militari con quelle

eivilt ed ecclesitatiche dei vari bomuni per la soluzione dei pro-
blemi inerenti al funzionamento o al ristabilimento dei Vari servizi.

Settori esteri.
LONDitA, 22. A Si ha da Costantinopoli che i distaccamenti delle

forze alleate continuano a ebaraate, fatti semptp segno a dirpostra-
zioni di entusiasmo da parte della þnpofazÏone che gremisee lá vie.
Le autoritå alleate hanno preso misure in seguito allo qualisi va

estendendo la loro sorveglianza sul funzionamento dei servizi ot--
tomani.
La Porta ha proposto al governo bulgaro di riprendere 10 comu-

nicazioni ferroviarie fra i due þaesi.
Continuano le partenzo dei prigionieri alleati.
GRAN QUAIITIERE GENERALE BELGA, 22. - Oggi i nostri ele-

inenti avanzati si sono spinti verso la linea Lortgel-Bourg-Leopo14-
Diest.

,

Il Re, la Regina, 11 principe Leopoldo e la principessa Maria José
hanno fatto oggi, fra grande entusiasmo, il loro solenne ingtesso
nella capitalo alla testa delle truppe belghe e di distaccamentÎ al-
leati. I soldati alleati e belgi shanno ricevuto .da parte della

popolazione di Bruxelles la più calorosa accoglienza o sono stati fre-
noticamente acclamati su tutto il loro percorso.
PARIGI, 23. - Un eoniunicato utliciale in data di stasera dice:

L'occupazione dei territori liberati della Lorena e dell'Alsasta sta
per essere condetta a torgdx9. Durante la giornata' le truppe si

sono installate in numerose città e villaggi della valle della Barre

e specialmente a Dillingen, a Sarrebruok e a Satrelonin ove 11 ge-
neràle compadante la decima armata é entrato alla testa delle sue

truppo.
In Alsazia i teggimenti francesi raggiungendo con la loro, avan-

guardie l'anties frontiera, panno preso possesad di Woort,dl Froes-
ohwiller, di Netschofew nonchè di Soults o di Risehwiller.

Ovunque le truppe francesi sono state accoAte son entusiasino
dalle. popolazioni liberste.»
LONDRA, 23. - Un comunioato del maresciallo Haig in data del

pomeriggio dice:
La nostra atanzata in direzione della frontiëra toteica prosegne

in modo soddisfacente. •

Le truppe di testa della quanta armata attraverst.rong PGurths

a sud di Bomal e continuano ad avanzare verso l'est del nume;
Il numero del cannoni lasciati indietro dal nemioo in ritirata ed

ora nelle nostre mani, supera 1 600.

Un certo numero di velivoli ed una quantità di insteriale rota-

bile sono pare caduti in nostro potere.
PARIGI, 23: - Un comunicato uffleiale dell'ásercito .imericano,

in data di stasera, dice:
La terza aruista, ohntinuando la saa avanzata attraverso il Lus-

semburgo, ha raggiunto la frontierá Gdosca da Wallendorf a

Sohongen
WASHINGTON, 23. - (Uißeiale). --- Alla firma alell'armistizio le

truppe americana dell'esercito di spedizione avevano avuto un to-

tale di 52,169 morti, 179,625 feritt di 3323 tra prigionieri o di-

spèrsi.
Gli americani hanno fatto 44.000 prigionieri; e¢ hanno preso 140ð

oannoni.
Le pàrdite americaAe nel nord della Russia, donde pervengono

notizie soddisfacenti sulla situazione, non sono gravi.
PARIGI, 24. - Un comunicato uficiale in data di stasera dice:

Le nostre truppe hanno continuato oggi il loro progresso nel

Belgio e nel Lussemburgo. Wiltz, Noville e Nadrin sono state 09-

cupate. La nostra cavalleria si e spinta ûno alla frontiera oríon-

tale del Lussemburgo. Ovunque l'accoglienza ð stata entusiastica.

In Lorena sono.avvenute commoventi dimostrazioni a Wisym-
bourg. Gli abitanti dei villaggi Vicini si sono •ecati íti città pet

prendervi parte, A Reischoffen la popolazione ha organizzato
una commovente cerimonia patriottica dinanzi al mgumento eretto
nel 1870.
Analoghe entusiastiche dimostrationi hanno avuté luogo a Saini

bach, Seltz e Fort Louis.

LONDRA, 24 (ufneialeN. - Altri ventotto sottomarini tedeschi

sono stati'oonsegnati oggi alle autorità ãexali inglest del Mare del

Ñord, al largo di Harwich, alla presenzt del primo lord dell'ammi-
ragliato Géddes. Vi sono fra essi quattro inorociatori sottómarini,
uno dei quali lungo oltre cento metri.

COSTANT1ÉOPOLI, 24. - Ufuciali e soldati altstriaci e tedeschi

sono conceritrati presso il Bosforo pet' essere elmpatriati.
11 generale Fratichet d'Esperey, comandanto in capo degli eser-

citi alleati d'Oriente, è giunto a bordo della corazzata Patrie.

PARIGI, 24. - Il ministro dalla marina há tioevato oggi dal co-
mandante dell'Amiral Aube un telégramtr.a i quale,anrluncia
l'invio sattO SOOrta alle ÌSOle Orcadi'ge11e savi da guerra goaset

gnato dalla Germania. I cacciatorpediniere e gli inorociatori leggeti
sono partiti poi primi. Poscia hanno levato '.e angore gli inctoola-
tori da battaglia, i quali saranno seguiti più tardi dalle corazzato

di squadra.

ORDINE DEL GIORNO
de& oommissario generalo por Paoronautien

L'Agentia ßtsfani eomunica:
ROMA, 24. - 11 oommissario generale pet l'aeronauties ha in-

Viato 11 sogaente ordine del giora•:
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(Mehtre sta per chhadersi il cielo della guerra,alla quale l'aero-
laation italiana ha dato nei suoi tecnici e nei suoi piloti alta

prova di capacità e di Yalore,'ei apre già la Yig1000 del periodo
pandioso di phoes nel quale ogni mezzo di progresso e civiltà avrà

sviluppo e slanato.
- Epperð A nqoessarlo chwgai sforzo di studi e di voloath, oltrechè
al perfezionamento dei metodi e delli apporocchi per fare dell'aero-
lautica dell'esercito. e della marina sicuro presidio della patria e

lelle sue golonie, venga
.
ora, con armo nia, dedicato insietne preci-

gramento al..progresso dell'aeronautica per gli usi oivili, di tra-

sporto, di comunitazione, di sport.
Cosi come più profonlodovrà essere,diche non consentisse

l'agitato momento della guerra, lo studio dei piloti nel completate
lo loro nozioni geografiche e topografiche, aerologiche e di orienta-

tueAto, di motori, elettrotechiche e aerodinamiche, da che verrà
grande giovamento alla fortuna della scienza del navigare per
l'aria, d'altra parte i tecnici e gli industriali - quelli che inten-

tlono rimanere·nelle opere dell'aeronautica - debbono addestrarsi

per adattare alle prominenti necessità civili le loro nozioni, i loro
trovati, le applicazioni nuovo, i nuovi apparecchi
L'aeronautica delle altre nazioni già si àppresta su vasta scala a

questo sforzo: dal nostro dipende anche l'espansione all'estero delle
geniali fabbricazioni italiano.
PrepariWnooi fortemento e rapidamente.

* Il commissario generâle per l'aeronautica: Cleissa ».

Discorso del Trono alla Camera belga
L'Agenzia ßtefoni comunica:
BRUXELLES, 23. - I distaccamenti delle truppe alleate hanno ac-

compagnato il Ro e la Famiglia reale fino al palazzo del Parla-
mento. Ovunque, duranto lo sillamento per le vie, la'folla ha fatto
dimostrazioni di indescrivibile entusiasmo, acclamando calorosa-
mente i Sovrani.
Dinanzi al palazzo delle Camere le truppe hanno sfilato dinanzi

al Re e alle missioni allpate e poscia il Re e la Famiglia reale coi
loro seguiti sono entrati nel palazzo del Parlamento.
La .Regina 6 entrata nel pataszo del Parlamento alle oro 13 se-

guita .dal principe Enrico d'Inghilterra, dalla principessa Maria
José e dal princips Carlo. La Regina è stata salutata da un'im-
mensa acclamaziono, Essa si è inchinata rispondendo al saluto del
eardinale Mercier e del borgomastro Max.
L'ontrata del Ro, seguito dal. principe oreditario, é atata salutata
la grida unanimi di: Viva il Re! il Sovrano ha stretto cordial-
nente la mano al oardinale Mercier e al borgomastro Max e poi
niito sullo scanno della presidenza' ha pronunciato il discorso del
Trono, spesso intertotto da acclamazioni.
hTel discorso del Trono pronunciato alla Camera il Re ha dichia-

eato di voler dire ai rappresentanti del paese ciò che furono i sol-
isti del Belgio, quali túrono la resistenza, 11 coraggio e il valore
the assi spiegatono e quali sono stati i.risultati che hanno otte-
auto. II Re ha soggiunto di aver cercato di compiere i doveri in-
Bernazionali e di aver tutelato 11 preptigio illa nazione, doveri ai
luali tutto il Popolo deve rimanere fedele.

11 discorso reale riegda poi che le operazioni dell'esercito belga
lel 1914 furono decisive e permisero ai grandt eserciti alleati di
arrestare l'offensiva te iesca su una linea ovo .rimase stabilizzata -

el quattr'anni. Poi contribal con la lunga ed eroica battaglía del-
'Yser all'arresto delle truppe tedesche. Il 10lŠ si apri sotto mi-
liori huspieî.
La Gran Bretagna creava un potente esercito e l'Italia arrocava

1 suo poderoso concorso. Nel 1918 l'America ai ha portato il suo
outributof grandioso ed entusiastico. I avversario ha vacillato e

'esercito belga ha attaccato ed inseguito il nemico a flanco,degli
dienti fino al giorno in out l'avversario si à dichiarato vinto.
.11 Belgio può guardare oog fierozza un tale eserotto, il qualo lia
Portato 914 ohe mai in alto il prostigio nazionale ed la reso al.
mondo un estimabile servigio.

11 Re rende testimonianza delle magnifiche virtù delle truppe
alleate che combatterono, fase fraternamente con i belgi; rende

omaggio a colora ehe daddero gloriosamente sai camii di battaglia
o vigliaccamente assassinati dai plotoni di eseepzione, a coloro ohe
furono martirizzati nelle prigioni o nei campi di conoontramonto :

tutti ben meritarono della patria.
Il Re felicita il paese por 11 suo atteggiamen‡o sotto il giogo

todosco.
I nobili sentimenti di solidarieta che si nianifestarono in tutto il

paese sono la Østimonianza vivente dell'unione indissolubile in av-
venire, e la ragion d'essere della composizione del nuovo Mini-

stero.
11 Re annunzia che le prossime elesioni saranno fatto ip base al

autfragio universale concesso a tutti gli uomini maggiorenni.
La ricostituzione della amministrazione, l'assicurazione per la

classe operaia delle condizioni necessarie al suo sviluppo, i danni
di guerra esigono una riparazione integrale.
Nella questione linguistica l'eguaglianza sark rigorosamente man-

tenuta. A Gand sarà creata una Università fiamminga; le mene

antinazionali durante la guerra non saranno amnistiate.

Il Belglo vittorioso sarà ormai affrancato dalla neutralità che i

trattati gli unponevano e che non lo proteggeva contro, l'aggres-
sione. Esso godrà completa indipendenza e

.

prendera posto quale
si conviene alla sua dignità nell'ordine internazionale fondato su la

giustizia.
11 nemico ci dove riparazione ».

Il discorso termina dicendo che la nazione rende. splendido ed

unanime omaggio a tutti i paesi alleati che condussero Ano alla

vittoria l'oroica guerra per la difesa del diritto o della liberth :

afla Franoia, alla Gran Brot as, agli Stati Uniti, all'Italla, ove Ia
nostra dansa suscitò così ardenti simpatic, al. Giappone alla Serbia.
La comunanza del sacrinci, delle sofferenze, delle operanzo ci-

mento fra noi amioizia e solidarietå che il tempo non diminairå.

Dichiarazione dei romeni d'Austria-Ungheria
ai minitptri dell'Intesa

L'Agenzia Stefani comunica:
ROMA, 2‡. - 11 Comitato nazionale dei romeni d'Austria-Unghe.

ria rifugiati in Romenia ha rimeseo ai ministri dell'intesa a Jassy,
la seguente dichiarazione:
« Noi romeni, originari dellä Transilvania e della Bucovina che ci

troviamo sul territorio del Regno di «Romania, a nostro proprio
nome e a nome dei fratelli soggiogati, rimasti nei loro focolari, e
di cui la coscienza violata non permette loro di pronunziarsi 11be-
ramente, dichiariamo quanto segue:

1° domandiamo di essere liberati dal giogo della Monarchia

austro ungarica e.siamo deciei a lottare con tutti i mezzi e a tea-

tare tutte le vie perchè l'intera nazione romena sia costituita in

un solo o medesimo Stato nazionale indipendente sotto la dinastia
Reale di Romania; '

2° non riconosciamo -il diritto di occuparsi dolla sorte dei ro-

meni di Transilvania e di Bueovina alla sopraddetta Moharohia ohe

ci ha tenuti per secoli nella più ignobile schiavitú. Tutti i tentativi
di federazione da parte della"casa di Absburgo sono soltanto dei ge-
sti disperati di un impero condannato a decomporsi e a perire. La
sorte dei romeni d'Austria-Ungheria è stata decisa dalla guerra dei

romeni del Regno contro la Monarchia danubiapa e dalla libera

voloatã di tutta la nazione romena, che dovrà essere consacrata

dal Congresso della pace generale al quale prenderanno pure parte
i rappresentanti uffioiali della Romania Itberatrico;

30 domandiamo che tdtto il territorio appartenente agli Ab-

aburgo, che à stato rivendicato dallo Stato romeno e riconosoluto e

garantito dai trattati che esso há concluso, sia liberato ed unito

con la grande patria. Tutte le cosiddettò dioblarazioni dei romoni
di Transilvania e di Bacovina fatto contro queste aspirazioni na-
zionali devono essero considerate come estette dalle autorita no-

miehe 9 non potranno indurre in errore l'opinione del mondo dopo
ehe Ì prmoipt di gíastizia o di libertà sono stati préelsmatt a fa-
vore di tutte le mastoni oPyresse ».
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S. 31.. il Rq ha rioevuto, l'altro ieri, in udienza pri-
vata, il éonte Tagliavia, sindaco di Palerino.
Il corite Tagliavia preseritò al Sovrano l'oinaggio

devoto della citta di Palermo e le espressioni pill vive
di gioia per la grande vittoria e. por il meritato trionfo
dell'esercito e dell'aimatantaliani, le cui Virtti si com-
pendiano nell'Augusta- persoría del nostro Monarca.
S. Jii. il Re mosti•ò il suo gradimento per la gentile

e panjóttica manifestazioite e si interásäð delle condi
fiom e dello sviluppö dellá città.
Usa'utile tx•nsformazione. - Per iniziauva aell'ong Chiesa,

commissario delPaviaziorld, e'de1P'ou. Morpurgo, hottosegretario di
Stato all'industria, à stato disposto ohe gli stabilimenti ausiliari
già adibiti allä oostrtizione di eliche volganolora la loro attività
alla produzione di suppellettili sooltstiohe e di mobili d'uso comune,
con lo scopo precipuo di rÚotnire solÏecitämdate lo provincio di

Udine, Belluno, Vicenza, Treviso A Venezia.
Seuola posteleggrailen. - A Genova, ieri l'altro, nella easa

di rieducazionË del miitilâti ed invaÌidi di guerra, alla dresenza
delle autorità elylli e militari ed ecolesiastichidel Comitato di as-
sistenza og una rappresentánza dei inkzionari delle poste o dei

túlégrail, ha anto luog la làsugurazione'dercorsi étatali.
Venneso pronunziati'applauditidiscorsi diÀiroostanza e tra l'am-
irazione visitati i locali adibiti alla souola. '

TELEGËAÉËI " þTÈÊà.NI ,,
ZUft1GO, 23. - La Konstanter Zeitung ha da Berlino
ello prévincie renane et discuto con crescente insistenza la gue-

stiòíloÀel loro distacco dall?impeto e la foralizione di uno Stato
separato

11 WoÃtederte dice 'cho il piano ô gik fi ato e che domani la

Germanialpuò trovai•si dinanzi ad im fatto conipiuto. I confini del
nuoto Stato non sono ancora stabilití; si tende ad includervi la
iegione indtiatriale ed a sad à Palatinato d'Assia.
Si ha da Vienaa:
L'Assemblea neitonale si radunò iert al galazzo del Parlamento

e doliberò fra faltre ehe Olmutz deve appartenero allo Stato dol-

PAustria tedesoa e che quanto,ai cotnitati*tedeschi delfUngheria
ooëldeÁtálo el deve insistere nella Conferenza della pace porchó
ab¾iazio diritto di autodeoisione.
PAIÈGI, 25. - L'Echo de Par(x ha,da Londra:
Lord Cecil ha dichiirato che un telegralnma Annuncia che un

c lpo di Stato à stato compiuto in Russia dall'ammìraglio Hott-

ohaak, persona e ergica ed 'amica dell'Intesa.
11 JIfatin lia da ócoolma: Conferenze ebbero luogo a Ekaterinodar

fra i rappresentanti del centro politico di Kreff ed i volontári di
Alexeief in favore dek riuniorig.alla Russia. E stato formato un
Governo che comprendo: Presidenza generale Dragomiroff, afari
esteri Sazonof, guerra ŽLukowski. Il Gabinetto chiede la ricostitu-
zione della Rossia una e federativa con gáranzia di autonomia per
l'Uoraina. Esso combatterà 11 bolsoevjsmo.

11 Jifat¿n ha da Ne York : Wilson partirà per. PEnropa il 4 di-
oembre a bordo deil'Agamennon (ex-Kaiser Wilhem). Le missjoni
mitari alleate saranno. richiamate, le altre saranno mantenute.
BRUIBLLES, 23. - Il Re, la Regana o i principi del Belgio, cir-

condãíi Aal principe di Gálles e dagli stat: 'maggiore alleatí sono
enkati iË Bruxelles tra delsranbo entusiasmo della folla che lan-

ciava flok si soldath
11 borgoniastro afa n alutato il Ro, che, egli ha detto, ha

conquistator per så e pof il Belgio, di oi4 tasárda -Panima, la

gloria piú pura; ha.glorineato infine gli esèroi alleati.
Il Ro ha ringraziato soggiungendo: e Questoso il(pt6 bel giorno

della nostra vita ».
11 Sovrano ha poscia espresso i suoi ringrar.iagenti agli stati

maggiori alleati.
11 oorteo Reale, sempre aoglamato, si reeb al Parlaiteato.
LONDRA, 23. - 11 primo mmistro, Idoyd George, ha pronanoisto

oggi un discorso in ung riunione organizzata a Whverampton per
inaugurare la campagnå elett.orale della coalizione in provincia
Il primo ministro è stato hominato cittadino onorario di Woa.

verhampton.
LONDRA, 23, - Il seèrispondente del Times da New Yofit tale

grafa di avere,conosointo da fonte non ugioiale 11 progratnam del

presidente Wilson in Europa: 3 dicordbre, discorso al Congressa in
cui saranno esposte le grandi linee di olò che Wilson spera di cosa
piere in Europa e in cui saranno/aspost,e le ragioni della visita:
4 dicembre, partenza da New York.; 9 dicembro, arrivo un un porto
britannico e colloquio .con Lloyd George; 12 o la dicembregisita
in Francia, soggiorno di 8 giorni circa a Parigi e a Vernailles,eog
ferenze coi delega.ti alleati.
A' questo proposito si pensa qui alla possibilitå che vengano oor

olusi dde trattati di pace e cioè uno per risolvery i principi fondi
mentali nelle loro grandi linee, l'altro, aho sarebbe firraato ad m
data posteriore, che regolerebbe i particolari.
Il 21 dicembre, visita ai principali campi di báttaglia in Francia

e nel Belgio e all'esercito americano. *

Dopo Natafe il preëidente eftornerebbe a Versailles e riprende-
rebbe i colloqui.
È possibile che il presidente, prima dell'apertura della Conferenza

per la pace, el rechi a visitare l'Italia e faccia una miova visita in'

Inghilterra.
Wilson si imharcherà sulPAgamennon (etyKaiser Wineelma IT)

che sarà soortato da cacciatorpediniere.
PÁRIGI, 21. - I giornali hanno lia.Zurigo : La Commissione to-

desea por l'armistizio ha esposto in una lunge sianussione ai rap

presentanti dell'Intesa chp per mantenere la situazione economica

nelle regioni del Lussemburgo, della Lorena e della giorre, le som

bra necessario prorogare di quindici giorni il termina dello agom-
bero.

11 segretario di Stato Solf ha inviato ai governi 111eati la so-°

guente nota:
Secondo la nota addizionale alla Contenzione dell'arplistizio, il

Belgio, la Fräacia, il hussemburgo, l'Alsazia e Lóropa debbono es-

sere sgomberate nel termine di quindiel giorni eiin,tro tappe.
Queste tre tapp0 BOBO 60gnatG SuÎla 0&TíB. laS ÉOWEB iBPPS ESÈ$$¾DA
griä pulla certa il paeso renano ad.oyost Ài'Prum fra ¡Morsign e

Sarreguemines compresevi Sarrelouis e Barrebrook.
Non sembra Itápossibile cho questa usurpatione abbia luogo allo

scopo di fare un tentatlyo di unire questil#erritori all'Aleasia e

Lorena e al Lussemburgo,
La protesta dei membri della coolmissione tedescamon 6 *stata,

press in consideraston'e.
11 Governo tedesco sollava una protesta golenne contro ogni tear

tativo per strappare questi territori.
PARIGI, 24. - Il Natin dice che iÌ maresciaHo Fooh ha 11sposte

una volta .per sempre che non dark alcun peguito alle proteste dg
delegati tedeschi.
Tale decisione varrà anche per tutte le altre loisiative future.

I passi che il segretario tedesco pež gu affari estari.Solf ha fatto
alPAja sono Vani. Il governo degli Stati Únitt non consentirk mai

a far modificare le oliusole delParmistizio che ha approvato com-
pletamente.
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